
 

 “Non solo volontari per un giorno”. Il progetto di 
Anteas Trani in biblioteca il 12 e il 15 settembre
A cura di Redazione Infonews Trani, venerdì 8 settembre 2017 

Aiutare chi vive in situazioni di disagio, fornendo un aiuto concreto e diretto che migliori la qualità della vita 

di chi riceve supporto ma anche di chi lo garantisce in quanto parte integrante di una comunità 

alle esigenze del prossimo. 

Questa la missione che si prefigge l’Anteas Trani (Associazione Nazionale Per Tutte le Età Attive per la 

Solidarietà), un’associazione di volontariato che persegue scopi di solidarietà civile, culturale e sociale

le persone anziane, disabili e in stato di bisogno.

l’Associazione interagisce con tutti gli attori sociali del territorio promuovendo una rete di servizi e 

programmando interventi in favore della cit

A tal proposito Anteas Trani intende costituire una casa comune del volontariato, dentro la quale sia possibile 

donarsi agli altri, contribuendo allo sviluppo di una città unita e solidale

proposta di “Non solo volontari per un giorno”, un progetto vincitore del bando “Promozione 2017” 

promosso dal Csv San Nicola di Bari.

Scopo dell’iniziativa è quello di promuovere la partecipazione a iniziative di cittadinan

coinvolgere i tranesi verso il mondo del volontariato grazie alla rete con i partner (ANPS Trani, la 

Cooperativa Armonia Sociale Srl, la parrocchia Santa Chiara e l’IISS “Aldo Moro”) e al patrocinio gratuito 

del Comune di Trani. 

Equità, inclusione sociale e solidarietà: questi gli ambiti in cui si vuole intervenire con l’obiettivo di formare 

cittadini che comprendano e condividano i valori del volontariato, trasformandolo in un habitus civico. Il 

progetto “Non solo volontari per un gior

differenti. 

Alcune classi dell’Istituto IISS Aldo Moro Trani, saranno impegnate in laboratori dove verranno presentate 

esperienze reali e significative di volontariato con 
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coinvolgere i tranesi verso il mondo del volontariato grazie alla rete con i partner (ANPS Trani, la 
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volontariato. L’intento è quello di stimolare la curiosità di docenti e alunni, generando collaborazione, 

passione e volontà verso un impegno che generi spirito di cittadinanza attiva. 

Per la formazione degli adulti, si terranno due incontri laboratoriali presso la biblioteca “Giovanni Bovio” nei 

giorni 12 e 15 settembre dalle ore 17 alle ore 19, in cui i partecipanti verranno sensibilizzati ai valori del 

volontariato con azioni tese alla riflessione sull’importanza dell’impegno a favore degli altri. A conclusione 

di ciascun incontro, verranno raccolte le disponibilità dei partecipanti a iscriversi a “Non solo volontari per un 

giorno”, iniziativa che vedrà la consegna presso la sede dell’Anteas Trani di uno smartbox, un packaging 

accattivante in cui sono indicate delle azioni di volontariato da svolgere sulla base delle proprie competenze e 

interessi. 

“Con Non solo volontari per un giorno puntiamo a stimolare il contesto cittadino tranese alla consapevolezza, 

alla curiosità e allo spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore.”, dichiara la 

presidente Anteas Trani Sabina Fortunato, “Per noi aver avuto l’opportunità di realizzare questo progetto è 

motivo di grande orgoglio perchè permetterà di far conoscere a Trani una splendida iniziativa che siamo 

sicuri incrementerà la sensibilità cittadina all’aiuto degli altri, esigenza fondamentale in un periodo in cui le 

istanze provenienti dal sociale sono sempre più forti e imprescindibili. Ecco perchè Non solo volontari per un 

giorno è la nostra risposta per rendere Trani a misura di volontariato.” 

 



 
 

L’Oer biscegliese a San Ferdinando in vista della “maxi 
esercitazione” di Sismic Bat Puglia 
 
settembre 08, 2017 Attualità Davide Sette  
 
 

 

 
Gli operatori di emergenza radio biscegliesi sono stati tra i centoventi volontari delle provincie Bat, 
Bari e Foggia che hanno partecipato nel weekend appena trascorso alle due intense giornate di 
preparazione a San Ferdinando di Puglia in vista dell’importante appuntamento del “Sismic Bat 
Puglia 2017” che si svolgerà a Minervino Murge dal 6 all’8 ottobre. Si tratta della più grande 
esercitazione mai fatta sul rischio sismico in Puglia e vedrà la Protezione Civile della regione in 
prima linea nella formazione e nell’aggiornamento dei propri operatori. Le due giornate di San 
Ferdinando di Puglia sono servite quindi a fornire a chi parteciperà al “Sismic Bat Puglia” la 
formazione a trecentosessanta gradi indispensabile per poter affrontare al meglio questo sfida.  

I relatori del dipartimento nazionale e regionale hanno spiegato come affrontare in maniera efficace 
le situazioni emergenziali su larga scala e quali scelte operare nei tempi e nei modi corretti. Dalle 
indicazioni su come gestire un campo e su come ridurre i tempi di intervento sino alla conoscenza delle 
normative vigenti: questi sono stati gli argomenti trattati durante la fase preparativa. Così anche gli 
operatori biscegliesi hanno ascoltato con attenzione i suggerimenti per una corretta assistenza alla 
popolazione durante la fase di emergenza e per una efficiente prima accoglienza nelle tendopoli. Con 
l’aiuto di Save the Children si è poi parlato delle problematiche relative al soccorso e 
all’assistenza di bambini e minori in situazioni di particolare gravità e delicatezza. Il “Sismic Bat 
Puglia 2017” sarà un importante banco di prova per tutti gli operatori del settore e l’Oer biscegliese 
non mancherà di portare a Minervino Murge la propria esperienza e professionalità. 

 



Cavalli imbizzarriti sulla provinciale 231 che collega Corato e Ruvo. Ieri mattina due conducenti in

transito verso Bari, si sono spaventati nel vedere due cavalli che sono sbucati da un terreno

vicino e si sono messi a correre per la strada senza alcun controllo.

Per fortuna in quel momento è passata un’ambulanza del SerCorato, gli soccorritori sono riusciti

a bloccare i due animali, prima che potesse esserci una tragedia. Spiega un testimone: “Non è la

prima volta che vediamo una cosa del genere, è già capitato altre volte”.

Dopo averli bloccati li hanno portati in un terreno li vicino aspettando l’arrivo dei Carabinieri e del

proprietario.

Corato, cavalli imbizzarriti bloccati sulla SP 231. Un soccorritore: "No... http://bari.ilquotidianoitaliano.com/cronaca/2017/09/news/corato-cavall...
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TRANI INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE ANTEAS

«Non solo volontari
per un giorno»
all’insegna
della solidarietà
l TRANI. Aiutare chi vive in situazioni di disagio, fornendo un

aiuto concreto e diretto che migliori la qualità della vita di chi
riceve supporto ma anche di chi lo garantisce in quanto parte in-
tegrante di una comunità unita e attenta alle esigenze del prossimo.
Questa la missione che si prefigge l’Anteas Trani (Associazione
Nazionale Per Tutte le Età Attive per la Solidarietà), un’associa -
zione di volontariato che persegue scopi di solidarietà civile, cul-
turale e sociale verso le persone anziane, disabili e in stato di
bisogno. Sin dalla costituzione, il 22 luglio 2009, l’Associazione in-
teragisce con tutti gli attori sociali del territorio promuovendo una
rete di servizi e programmando interventi in favore della citta-
dinanza, sulla base dei bisogni rilevati dallo sportello sociale.

A tal proposito Anteas Trani intende costituire una casa comune
del volontariato, dentro la quale sia possibile donarsi agli altri,
contribuendo allo sviluppo di una città unita e solidale.

Da questa esigenza, è nata la proposta di «Non solo volontari per
un giorno», un progetto vincitore del bando «Promozione 2017»
promosso dal Csv San Nicola di Bari.

Scopo dell’iniziativa è quello di promuovere la partecipazione a
iniziative di cittadinanza attiva in modo da coinvolgere i tranesi
verso il mondo del volontariato grazie alla rete con i partner (ANPS
Trani, la Cooperativa Armonia Sociale Srl, la parrocchia Santa
Chiara e l’IISS “Aldo Moro”) e al patrocinio gratuito del Comune di
Trani.

Equità, inclusione sociale e solidarietà: questi gli ambiti in cui si
vuole intervenire con l’obiettivo di formare cittadini che compren-
dano e condividano i valori del volontariato, trasformandolo in un
habitus civico. Il progetto “Non solo volontari per un giorno” vedrà
il coinvolgimento di ragazzi e adulti, impegnati in azioni differenti.
Alcune classi dell’Istituto IISS Aldo Moro Trani, saranno impegnate
in laboratori dove verranno presentate esperienze reali e signi-
ficative di volontariato con l’intento di informare e formare i gio-
vani alla cultura del volontariato. L’intento è quello di stimolare la
curiosità di docenti e alunni, generando collaborazione, passione e
volontà verso un impegno che generi spirito di cittadinanza attiva.

Per la formazione degli adulti, si terranno due incontri labo-
ratoriali presso la biblioteca “Giovanni Bovio” nei giorni 12 e 15
settembre dalle ore 17 alle ore 19, in cui i partecipanti verranno
sensibilizzati ai valori del volontariato con azioni tese alla rifles-
sione sull’importanza dell’impegno a favore degli altri. A conclu-
sione di ciascun incontro, verranno raccolte le disponibilità dei
partecipanti a iscriversi a “Non solo volontari per un giorno”, ini-
ziativa che vedrà la consegna presso la sede dell’Anteas Trani di
uno smartbox, un packaging accattivante in cui sono indicate delle
azioni di volontariato da svolgere sulla base delle proprie com-
petenze e interessi.

“Con Non solo volontari per un giorno puntiamo a stimolare il
contesto cittadino tranese alla consapevolezza, alla curiosità e allo
spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo set-
tore”, dice la presidente Anteas Trani Sabina Fortunato



Non solo volontari per un giorno: al via il progetto di Anteas Trani https://www.traniviva.it/notizie/non-solo-volontari-per-un-giorno-al-via...
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«D 
isfida di Barletta»
tutto è più che pron-
to per le «giornate
clou» dell’edizione

2017.

«BANDO DELLA SFIDA» -Oggi , sa-
bato 9 settembre, alle 19.30, nei giardini
del castello, il «Bando della Sfida» con
araldo a cavallo, a cura dell’Associa -
zione “Cavalieri del Mito”. L’araldo se-
guirà il seguente itinerario: viale Carlo
V D’Asburgo, corso Cavour, Corso Ga-
ribaldi, via Baccarini, piazza A. Moro,
via C.da Cordova, corso V. Emanuele,
via Nazareth, via Cialdini, via Duomo
per concludersi davanti al castello. Al-
le 20.30, davanti a Porta Marina, vi sarà
la “Sfida in musica», con l’Orchestra
della Magna Grecia, diretta dal mae-
stro Maurizio Lomartire, a cura della
Regione Puglia, in collaborazione con
TPP - Teatro Pubblico Pugliese.

«INVESTITURA E GIURAMENTO»

E «TE DEUM» -La giornata più intensa
del programma sarà quella di domani
domenica 10 settembre. Il via alle 19.30,
quando davanti a Porta Marina, vi sarà
il corteo per «Investitura e Giuramen-
to» dei tredici cavalieri italiani. Questo
il percorso: Castello, piazza Castello,
via Mura S. Cataldo, piazza Marina.
Dopo Investitura e Giuramento, per-
corso: piazza Marina, via Mura San Ca-
taldo, retro Cattedrale, passaggio sotto
il campanile, ingresso Cattedrale. A se-
guire alle 20.15, nella cattedrale di S.
Maria Maggiore, vi sarà il «Te Deum»
con i tredici cavalieri italiani che rin-

graziano la Madonna dell’Assunta. A
cura del Coro Polifonico “Il Gabbiano”.
A seguire alle 20.45, il «Corteo storico
trionfale». Il Corteo si comporrà sul re-
tro della cattedrale e seguirà il percor-
so che va da piazza Castello, viale Carlo
V D’Asburgo, corso Cavour, corso Ga-
ribaldi, via Baccarini, piazza A. Moro,
via Roma, via A. Nanula, piazza Prin-
cipe Umberto, corso V. Emanuele, via
Nazareth, via Cialdini, via Duomo,
piazza Castello, giardini del Castello.
Al rientro del corteo, alle 22.45 circa,
dagli spalti del Castello, vi sarà il rea-
ding di Sebastiano Somma tratto dal
romanzo “Ettore Fieramosca” di Mas-

simo D’Azeglio. A seguire, lo spettacolo
pirotecnico «Tra luci, fuoco e suoni» a
cura di Pirofantasy. La regia delle’ven -
to è di Francesco Gorgoglione, organiz-
zazione Cooperativa Sette Rue, comu-
nicazione Lanotte Gmp di Barletta.

ETTORINO -In occasione della rie-
vocazione della Disfida Bar.S.A. in col-
laborazione con il Comune di Barletta
contribuisce al programma delle ini-
ziative con la partecipazione del popo-
larissimo “Ettorino” la cui presenza
presso l’Ufficio Comunale IAT di Corso
Garibaldi 208 vale da stimolo a tutela
dell’ambiente.

I donatori di sangue dell’Av i s
cavalieri del volontariato

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:

.

«S 
ei barlettano nel sangue?».
È questa la domanda che i
volontari della comunale
Avis - Associazione volon-

tari italiani sangue - di Barletta dedicata al
«Professor Ruggiero Lattanzio» hanno vo-
luto porgere alla cittadinanza durante l'e-
dizione 2017 della Disfida di Barletta con
una campagna pubblicitaria di grande im-
patto sociale.

Il presidente Leonardo Santo precisa: «Ci
è sembrata una circostanza meravigliosa
durante questa Disfida 2017 veicolare il no-
stro messaggio a favore della donazione di
sangue sollecitando tutti coloro che sono
nelle condizioni di salute ottimale a far
parte della grande famiglia dell’Avis. Mi
piace pensare che proprio chi dona sangue
possa essere a tutti gli effetti definito un
vero e proprio cavaliere della solidarietà

perchè attraverso il gesto della donazione
salva tante vite umane».

La conclusione: «Sono certo che il nostro
messaggio sarà recepito nella sua interezza
al fine di concorrere sempre più ad al-
largare il numero dei donatori».

«Ettorino rappresenta a pieno titolo
e da diversi anni Bar.S.A.: si tratta in-
fatti di un personaggio nato per sen-
sibilizzare gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie inferiori ai temi di
educazione ambientale. Alla figura di
Ettorino si sono rifatti i concorsi pro-
mossi anche negli ultimi anni scolasti-
ci coi quali Bar.S.A. e Comune di Bar-
letta hanno con profitto sviluppato
azioni di sensibilizzazione mirate a raf-
forzare l’impegno della cittadinanza in
ordine alla raccolta differenziata e a
sviluppare un senso di attaccamento
alla città ed in particolare al decoro
urbano - è scritto in un comunicato -.

Ettorino, ispiratosi al nostro Ettore
Fieramosca, combatte pacificamente
chi non rispetta l’ambiente e contro
calpesta il diritto di noi tutti di vivere
in una città pulita. La sua “arma” sim -
bolica è la scopa. Grazie alla sua figura
si intende inculcare nelle giovani ge-
nerazioni, ed in generale nei cittadini
tramite i più piccoli, valori sani grazie
ai quali sviluppare in ognuno di noi
una volontà di contribuire fattivamen-
te al rispetto della tematica ambientale
con azioni quotidiane semplici ma ef-
ficaci come la raccolta differenziata per
sviluppare maggior sensibilità».

Giuseppe Dimiccoli

DONAZIONE Il manifesto dell’Avis di Barletta

Il cippo presente nella caserma

I paracadutisti della «Folgore»
celebrano la Disfida alla Vannucci
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Domenica “Giornata Ecologica” a Castel del Monte

Organizzato dalle Guardie Federiciane con l’aiuto di alcuni alunni del “Nuzzi”

Domenica 10 settembre dalle ore 8.30 alle 13.30 le Guardie Federiciane organizzano la “Giornata 
Ecologica” con gli alunni dell’Alternanza Scuola Lavoro del Liceo Scientifico “Nuzzi”. 

Interventi di pulizia saranno effettuati per tutto il perimetro del Maniero Federiciano e parte della 
Pineta.  
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Cittadini andriesi e Legambiente ripuliscono Andria dai rifiuti: “sondaggio 
pubblico per decidere dove pulire, c’è l’imbarazzo della scelta” 

 

“ Domenica 24 settembre si terrà ad Andria la campagna PULIAMO IL MONDO organizzata dai 
volontari del Circolo Legambiente di Andria. Tra i luoghi da pulire in città c’è l’imbarazzo della 
scelta, aiutaci a decidere tra i seguenti” – è quanto chiedono i volontari di Legambiente del circolo 
“Thomas Sankara” di Andria . 

“Clean Up the World” è un’iniziativa ambientale in cui i volontari di tutto il mondo ripuliscono, 
valorizzano e conservano i propri territori. Per quanto riguarda l’Italia , la campagna è organizzata 
dal 1994 da Legambiente sotto il nome di Puliamo il Mondo. Ogni anno, i volontari andriesi di 
Legambiente, si ritrovano per ripulire dai rifiuti un’area della città di Andria. Purtroppo il fenomeno 
dell’abbandono rifiuti  è molto radicato negli ultimi tempi e Andria che, con le sue contrade e le sue 
periferie, ha un’estensione territoriale all’incirca tre volte quella di Bari .  

Motivo per cui, quest’anno i volontari hanno deciso di far scegliere agli stessi cittadini la località che 
quest’anno sarà oggetto di un’operazione volontaria di ripulitura dai rifiuti. I volontari interverranno 
in maniera autonoma per restituire alla città il giusto messaggio: riciclare, recuperare e non 
abbandonare. I rifiuti sono una risorsa e non vanno assolutamente abbandonati. Nel sondaggio 
pubblicato online, i volontari di Legambiente Andria scelgono di decidere tra Via Gentile, il centro 
storico di Andria , la zona PIP, il Canale Ciappetta Camaggio (tratto cittadino, zona scuola 
Manzoni) oppure la Pineta (Villa Comunale). I cittadini che parteciperanno al sondaggio sono 
invitati a partecipare poi all’iniziativa  (ulteriori informazioni sulla Pagina 
facebook.com/legambiente.andria. Per partecipare al sondaggio, cliccare 
qui: https://it.surveymonkey.com/r/76XBXLR. 
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CORATO SONO STATI RECUPERATI DAL SERCORATO E MESSI AL SICURO

Due cavalli galoppano liberi
sulla superstrada tra le auto

La Villa comunale fa il tagliando
ma i lecci rischiano di morire
Nella notte tra domenica e lunedì il trattamento antiparassitario

l CORATO. Sogno di libertà per due
cavalli, a quanto pare fuggiti inaspet-
tatamente da un maneggio in territorio di
Corato, e sorpresi in corsa sulla pro-
vinciale 231, l’ex statale 98, in direzione di
Ruvo.

Prima che la loro presenza generasse
panico tra gli automobilisti, sono inter-
venuti gli operatori della Pubblica As-
sistenza Sercorato, di servizio in zona a

bordo di un’ambulanza, che sono riusciti a
intercettare i due quadrupedi e a deviare,
poco alla volta, la loro corsa verso uno del
terreni che costeggia la trafficata strada
provinciale.

Qui gli animali sono stati bloccati, tran-
quillizzati e messi al sicuro.

La loro corsa libera, per-
tanto, non ha provocato in-
cidenti né danni, nemmeno a
loro stessi. Sul posto sono
intervenuti gli agenti della
Polizia municipale di Corato
che hanno provveduto poi
alla restituzione degli ani-
mali al legittimo proprieta-
rio.

Un analogo episodio è ac-
caduto appena due giorni pri-
ma, sulla provinciale Mol-
fetta-Bisceglie: un cavallo è
stato intercettato al galoppo,
solo e senza cavaliere.

Portava dietro di sé ancora
i resti di un calessino. Anche

in questo caso, la «fuitina» dell’animale
non ha provocato fortunatamente inci-
denti.

[enrica d’acciò]

CORATO I due cavalli tra le auto sulla «231»
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Molfetta. Anche questo anno è tornato il Progetto Accoglienza, una esperienza positiva non solo per i bimbi ospitati, 
ma anche per gli operatori. 

Abbiamo fatto con i volontari una chiacchierata per saperne di più.

“Cosa rappresentano per loro i giorni della Fiera e quali sensazioni ed emozi

C'è l’ allegria trasmessa dalle treccine colorate, c'è la responsabilità di accudire un bimbo di 16 mesi, c'è la gioia di 
vederli sorridere, c'è la serenità di aver fatto un buon lavoro a fine giornata, c'è l'ansia del primo giorno e c
tristezza dell’ultimo, c'è l’orgoglio di riuscire ad insegnare loro qualcosa, c'è la stanchezza perenne, c'è la commozione 
quando piangono perché non vogliono andare via e c'è la preoccupazione quando piangono e non si sa perché, c 'è la 
tenerezza, c'è l’amore che si mette quando si fa qualcosa di buono, col cuore.

Sono momenti importanti dal punto di vista della crescita umana?

Tutte le attività svolte dal Sermolfetta in ambito sociale hanno un oggettivo fattore di crescita umana, ma il progetto 
accoglienza ha, sicuramente, qualcosa in più. Questa iniziativa è contestualizzata in un periodo storico molto 
particolare dal punto di vista dell’integrazione e dell’accoglienza. Riuscire a dimostrare, prima a noi stessi e poi 
all'esterno, che ci si può arricchire reciprocamente e che lo scambio, l'incontro e la condivisione possono eliminare la 
paura, la diffidenza, la solitudine e le disuguaglianze è, senza dubbio, un obiettivo di crescita umana.

In che consiste l’'attività dei volontari? 

Le attività dei volontari del progetto accoglienza partono in estate, quando, all'interno dell'Associazione, ci si incontra 
assiduamente per proporre e organizzare. C’ è da pensare alla logistica, all'aspetto amministrativo, alla sicurezza, ai 
pasti, alle attività, agli spettacoli serali. Il programma , durante i giorni della Fiera, è denso: si va dagli spettacoli di 
magia alla lettura di fiabe, dai trampolieri ai dai balli di gruppo, dalle attività di pittura e quelle ludiche. Ogni anno 
cerchiamo di inserire nuove iniziative: quest'anno, per la prima volta, faremo uscire i bimbi dal perimetro delle 
bancarelle e trascorreremo con loro una giornata fuori.

E' facile rapportarsi con bambini di altre nazionalità?

Non ci sono evidenti problematiche in tal senso, serve solo essere disp
e religiose di tutti. L'ostacolo più grande, forse, è quello di superare la ovvia diffidenza iniziale dei genitori: lasciare 
dei bambini a degli sconosciuti non è facile. I primi anni del progetto sono s
ora ci conoscono e si fidano di noi.” 

A vederli insieme piccoli e volontari che giocano e si divertono, viene da sorridere e pensare che un mondo migliore è 
possibile, dove tutti possano vivere in pace al di là de
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to il Progetto Accoglienza, una esperienza positiva non solo per i bimbi ospitati, 

Abbiamo fatto con i volontari una chiacchierata per saperne di più. 

“Cosa rappresentano per loro i giorni della Fiera e quali sensazioni ed emozioni ne traggono?

C'è l’ allegria trasmessa dalle treccine colorate, c'è la responsabilità di accudire un bimbo di 16 mesi, c'è la gioia di 
vederli sorridere, c'è la serenità di aver fatto un buon lavoro a fine giornata, c'è l'ansia del primo giorno e c
tristezza dell’ultimo, c'è l’orgoglio di riuscire ad insegnare loro qualcosa, c'è la stanchezza perenne, c'è la commozione 
quando piangono perché non vogliono andare via e c'è la preoccupazione quando piangono e non si sa perché, c 'è la 

l’amore che si mette quando si fa qualcosa di buono, col cuore. 

Sono momenti importanti dal punto di vista della crescita umana? 

Tutte le attività svolte dal Sermolfetta in ambito sociale hanno un oggettivo fattore di crescita umana, ma il progetto 
enza ha, sicuramente, qualcosa in più. Questa iniziativa è contestualizzata in un periodo storico molto 

particolare dal punto di vista dell’integrazione e dell’accoglienza. Riuscire a dimostrare, prima a noi stessi e poi 
re reciprocamente e che lo scambio, l'incontro e la condivisione possono eliminare la 

paura, la diffidenza, la solitudine e le disuguaglianze è, senza dubbio, un obiettivo di crescita umana.

ari del progetto accoglienza partono in estate, quando, all'interno dell'Associazione, ci si incontra 
assiduamente per proporre e organizzare. C’ è da pensare alla logistica, all'aspetto amministrativo, alla sicurezza, ai 

oli serali. Il programma , durante i giorni della Fiera, è denso: si va dagli spettacoli di 
magia alla lettura di fiabe, dai trampolieri ai dai balli di gruppo, dalle attività di pittura e quelle ludiche. Ogni anno 

uest'anno, per la prima volta, faremo uscire i bimbi dal perimetro delle 
bancarelle e trascorreremo con loro una giornata fuori. 

E' facile rapportarsi con bambini di altre nazionalità? 

Non ci sono evidenti problematiche in tal senso, serve solo essere disposti a rispettare le abitudini culturali, alimentari 
e religiose di tutti. L'ostacolo più grande, forse, è quello di superare la ovvia diffidenza iniziale dei genitori: lasciare 
dei bambini a degli sconosciuti non è facile. I primi anni del progetto sono stati impegnativi da questo punto di vista, 

A vederli insieme piccoli e volontari che giocano e si divertono, viene da sorridere e pensare che un mondo migliore è 
possibile, dove tutti possano vivere in pace al di là delle oggettive differenze. 
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to il Progetto Accoglienza, una esperienza positiva non solo per i bimbi ospitati, 

oni ne traggono? 

C'è l’ allegria trasmessa dalle treccine colorate, c'è la responsabilità di accudire un bimbo di 16 mesi, c'è la gioia di 
vederli sorridere, c'è la serenità di aver fatto un buon lavoro a fine giornata, c'è l'ansia del primo giorno e c\'è la 
tristezza dell’ultimo, c'è l’orgoglio di riuscire ad insegnare loro qualcosa, c'è la stanchezza perenne, c'è la commozione 
quando piangono perché non vogliono andare via e c'è la preoccupazione quando piangono e non si sa perché, c 'è la 

Tutte le attività svolte dal Sermolfetta in ambito sociale hanno un oggettivo fattore di crescita umana, ma il progetto 
enza ha, sicuramente, qualcosa in più. Questa iniziativa è contestualizzata in un periodo storico molto 

particolare dal punto di vista dell’integrazione e dell’accoglienza. Riuscire a dimostrare, prima a noi stessi e poi 
re reciprocamente e che lo scambio, l'incontro e la condivisione possono eliminare la 

paura, la diffidenza, la solitudine e le disuguaglianze è, senza dubbio, un obiettivo di crescita umana. 

ari del progetto accoglienza partono in estate, quando, all'interno dell'Associazione, ci si incontra 
assiduamente per proporre e organizzare. C’ è da pensare alla logistica, all'aspetto amministrativo, alla sicurezza, ai 

oli serali. Il programma , durante i giorni della Fiera, è denso: si va dagli spettacoli di 
magia alla lettura di fiabe, dai trampolieri ai dai balli di gruppo, dalle attività di pittura e quelle ludiche. Ogni anno 

uest'anno, per la prima volta, faremo uscire i bimbi dal perimetro delle 

osti a rispettare le abitudini culturali, alimentari 
e religiose di tutti. L'ostacolo più grande, forse, è quello di superare la ovvia diffidenza iniziale dei genitori: lasciare 

tati impegnativi da questo punto di vista, 

A vederli insieme piccoli e volontari che giocano e si divertono, viene da sorridere e pensare che un mondo migliore è 
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Eventi e manifestazioni 

Domenica la seconda edizione di “Passeggiata in Rosa”

Domenica la seconda edizione di “Passeggiata in Rosa” © n.d.

La manifestazione, organizzata dall'associazione "Una rosa blu per Carmela" avrà come fine 
quello di esprimere solidarietà a tutte le donne in lotta contro il cancro
 
Dopo il successo dello scorso anno l’associazione di volontariato “Una Rosa Blu per Carmela” organizza la seconda 
edizione della “Passeggiata in Rosa a Santeramo”.

La manifestazione, patrocinata dal comune di 
“esprimere solidarietà a tutte le donne in rosa, donne che ogni giorno sono chiamate a combattere una vera e propria 
guerra e che possono testimoniare che dal cancro si può guarire”.

 “Con questo evento – commenta il presidente dell’associazione, Rosa Giampetruzzi 
verso tutte le donne malate di cancro, donne che ogni giorno sono chiamate a combattere una vera e propria guerra. 
Sicuramente il cammino è difficile, il percorso di cura può essere lungo e pesante, ma oggi la battaglia contro i
può vincere”. 

Il raduno è previsto alle ore 8.00 in piazza Garibaldi a seguire risveglio muscolare a cura del Centro Salute di Luminosa 
Pichichero. Partenza ore 9.00 
 
La passeggiata terminerà nuovamente in piazza Garibaldi dove saranno posizion
 
Previste, inoltre, un’area rosa con un laboratorio di make up, un’area giochi e un’area dedicata ai bimbi.

Novità di questa seconda edizione le carrozze messe a disposizione dalla Masseria Grottillo di Pasquale Giampetruzzi e il 
l’area divertentismo con musica e balli a cura di Francesco Lomurno e lo staff della Sport Academy.

Per info ed iscrizioni gli interessati possono rivolgersi presso la sede dell’associazione Una Rosa Blu per Carmela Onlus 
sita in corso Tripoli, 28 tutti i giorni dalle ore 18.00 alle ore 21.00.

Al momento dell’iscrizione i partecipanti riceveranno gadget e maglia della manifestazione.
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anizzata dall'associazione "Una rosa blu per Carmela" avrà come fine 
quello di esprimere solidarietà a tutte le donne in lotta contro il cancro

opo il successo dello scorso anno l’associazione di volontariato “Una Rosa Blu per Carmela” organizza la seconda 
edizione della “Passeggiata in Rosa a Santeramo”. 

La manifestazione, patrocinata dal comune di Santeramo, si svolgerà domenica 10 settembre e avrà come fine quello di 
“esprimere solidarietà a tutte le donne in rosa, donne che ogni giorno sono chiamate a combattere una vera e propria 
guerra e che possono testimoniare che dal cancro si può guarire”. 

commenta il presidente dell’associazione, Rosa Giampetruzzi - vogliamo esprimere solidarietà 
verso tutte le donne malate di cancro, donne che ogni giorno sono chiamate a combattere una vera e propria guerra. 
Sicuramente il cammino è difficile, il percorso di cura può essere lungo e pesante, ma oggi la battaglia contro i

Il raduno è previsto alle ore 8.00 in piazza Garibaldi a seguire risveglio muscolare a cura del Centro Salute di Luminosa 

La passeggiata terminerà nuovamente in piazza Garibaldi dove saranno posizionati vari gazebo.

Previste, inoltre, un’area rosa con un laboratorio di make up, un’area giochi e un’area dedicata ai bimbi.

Novità di questa seconda edizione le carrozze messe a disposizione dalla Masseria Grottillo di Pasquale Giampetruzzi e il 
vertentismo con musica e balli a cura di Francesco Lomurno e lo staff della Sport Academy.

Per info ed iscrizioni gli interessati possono rivolgersi presso la sede dell’associazione Una Rosa Blu per Carmela Onlus 
lle ore 18.00 alle ore 21.00. 

Al momento dell’iscrizione i partecipanti riceveranno gadget e maglia della manifestazione.

Domenica la seconda edizione di “Passeggiata in Rosa”  

 

anizzata dall'associazione "Una rosa blu per Carmela" avrà come fine 
quello di esprimere solidarietà a tutte le donne in lotta contro il cancro 

opo il successo dello scorso anno l’associazione di volontariato “Una Rosa Blu per Carmela” organizza la seconda 

Santeramo, si svolgerà domenica 10 settembre e avrà come fine quello di 
“esprimere solidarietà a tutte le donne in rosa, donne che ogni giorno sono chiamate a combattere una vera e propria 

liamo esprimere solidarietà 
verso tutte le donne malate di cancro, donne che ogni giorno sono chiamate a combattere una vera e propria guerra. 
Sicuramente il cammino è difficile, il percorso di cura può essere lungo e pesante, ma oggi la battaglia contro il cancro si 

Il raduno è previsto alle ore 8.00 in piazza Garibaldi a seguire risveglio muscolare a cura del Centro Salute di Luminosa 

ati vari gazebo. 

Previste, inoltre, un’area rosa con un laboratorio di make up, un’area giochi e un’area dedicata ai bimbi. 

Novità di questa seconda edizione le carrozze messe a disposizione dalla Masseria Grottillo di Pasquale Giampetruzzi e il 
vertentismo con musica e balli a cura di Francesco Lomurno e lo staff della Sport Academy. 

Per info ed iscrizioni gli interessati possono rivolgersi presso la sede dell’associazione Una Rosa Blu per Carmela Onlus 

Al momento dell’iscrizione i partecipanti riceveranno gadget e maglia della manifestazione. 
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Il progetto 

 

Trani, città a misura di volontariato con Non so
per un giorno 

Il progetto di Anteas Trani in biblioteca il 12 e il 15 settembre dalle ore 17 alle 19

Aiutare chi vive in situazioni di disagio, fornendo un aiuto concreto e diretto che migliori la qualità della vita di chi riceve supporto, 
ma anche di chi lo garantisce in quanto parte integrante di una comunità unita e attenta alle esigenze del prossimo.

Questa la missione che si prefigge l’Anteas Trani (Associazione Nazionale Per Tutte le Età Attive per la Solidarietà), 
un’associazione di volontariato che persegue scopi di solidarietà civile, culturale e sociale verso le persone anziane, disab
stato di bisogno. Sin dalla costituzione, in data 22 luglio 2009, l’Associazione interagisce con tutti gli attori sociali del territorio 
promuovendo una rete di servizi e programmando interventi in favore della cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevati dallo
sportello sociale. 

A tal proposito Anteas Trani intende costituire una casa comune del volontariato, dentro la quale sia possibile donarsi agl
contribuendo allo sviluppo di una città unita e solidale.

Da questa esigenza, è nata la proposta di “Non solo volontari per un giorno”, un progetto vincitore del bando “Promozione 201
promosso dal Csv San Nicola di Bari.  

Scopo dell’iniziativa è quello di promuovere la partecipazione a iniziative di cittadinanza attiva in modo da coinvolgere i tranesi 
verso il mondo del volontariato grazie alla rete con i partner (ANPS Trani, la Cooperativa Armonia Sociale Srl, la parrocchia
Chiara e l’IISS “Aldo Moro”) e al patrocinio gratuito del Comune di Trani.

Equità, inclusione sociale e solidarietà: questi gli ambiti in cui si vuole intervenire con l’obiettivo di formare cittadini 
comprendano e condividano i valori del volontariato, trasformandolo

Il progetto “Non solo volontari per un giorno” vedrà il coinvolgimento di ragazzi e adulti, impegnati in azioni differenti.

Alcune classi dell’Istituto IISS Aldo Moro Trani, saranno impegnate in laboratori dove verranno presentate es
significative di volontario con l'intento di informare e formare i giovani alla cultura del volontariato. L’intento è quello 
la curiosità di docenti e alunni, generando collaborazione, passione e volontà verso un impegno che g
attiva. 

Per la formazione degli adulti, si terranno due incontri laboratoriali presso la biblioteca “Giovanni Bovio” 
settembre dalle ore 17 alle ore 19, in cui i partecipanti verranno sensibilizzati ai valor
riflessione sull’importanza dell’impegno a favore degli altri. A conclusione di ciascun incontro, verranno raccolte le dispon
partecipanti a iscriversi a “Non solo volontari per un giorno”, iniziativa che 
uno smartbox, un packaging accattivante in cui sono indicate delle azioni di volontariato da svolgere sulla base delle propri
competenze e interessi. 

“Con Non solo volontari per un giorno puntiamo a stimolare il contesto cittadino tranese alla consapevolezza, alla curiosità e allo 
spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore.”, dichiara la presidente Anteas Trani Sabina Fortun
aver avuto l’opportunità di realizzare questo progetto è motivo di grande orgoglio perchè permetterà di far conoscere a Trani una 
splendida iniziativa che siamo sicuri incrementerà la sensibilità cittadina all’aiuto degli altri, esigenza fondamentale in u
cui le istanze provenienti dal sociale sono sempre più forti e imprescindibili. Ecco perchè 
nostra risposta per rendere Trani a misura di volontariato.”
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Trani, città a misura di volontariato con Non so

Il progetto di Anteas Trani in biblioteca il 12 e il 15 settembre dalle ore 17 alle 19

situazioni di disagio, fornendo un aiuto concreto e diretto che migliori la qualità della vita di chi riceve supporto, 
ma anche di chi lo garantisce in quanto parte integrante di una comunità unita e attenta alle esigenze del prossimo.

he si prefigge l’Anteas Trani (Associazione Nazionale Per Tutte le Età Attive per la Solidarietà), 
un’associazione di volontariato che persegue scopi di solidarietà civile, culturale e sociale verso le persone anziane, disab

alla costituzione, in data 22 luglio 2009, l’Associazione interagisce con tutti gli attori sociali del territorio 
promuovendo una rete di servizi e programmando interventi in favore della cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevati dallo

A tal proposito Anteas Trani intende costituire una casa comune del volontariato, dentro la quale sia possibile donarsi agl
contribuendo allo sviluppo di una città unita e solidale. 

Da questa esigenza, è nata la proposta di “Non solo volontari per un giorno”, un progetto vincitore del bando “Promozione 201

quello di promuovere la partecipazione a iniziative di cittadinanza attiva in modo da coinvolgere i tranesi 
verso il mondo del volontariato grazie alla rete con i partner (ANPS Trani, la Cooperativa Armonia Sociale Srl, la parrocchia

“Aldo Moro”) e al patrocinio gratuito del Comune di Trani. 

Equità, inclusione sociale e solidarietà: questi gli ambiti in cui si vuole intervenire con l’obiettivo di formare cittadini 
comprendano e condividano i valori del volontariato, trasformandolo in un habitus civico. 

Il progetto “Non solo volontari per un giorno” vedrà il coinvolgimento di ragazzi e adulti, impegnati in azioni differenti.

Alcune classi dell’Istituto IISS Aldo Moro Trani, saranno impegnate in laboratori dove verranno presentate es
significative di volontario con l'intento di informare e formare i giovani alla cultura del volontariato. L’intento è quello 
la curiosità di docenti e alunni, generando collaborazione, passione e volontà verso un impegno che g

Per la formazione degli adulti, si terranno due incontri laboratoriali presso la biblioteca “Giovanni Bovio” 
, in cui i partecipanti verranno sensibilizzati ai valori del volontariato con azioni tese alla 

riflessione sull’importanza dell’impegno a favore degli altri. A conclusione di ciascun incontro, verranno raccolte le dispon
partecipanti a iscriversi a “Non solo volontari per un giorno”, iniziativa che vedrà la consegna presso la sede dell’Anteas Trani di 
uno smartbox, un packaging accattivante in cui sono indicate delle azioni di volontariato da svolgere sulla base delle propri

puntiamo a stimolare il contesto cittadino tranese alla consapevolezza, alla curiosità e allo 
spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore.”, dichiara la presidente Anteas Trani Sabina Fortun

à di realizzare questo progetto è motivo di grande orgoglio perchè permetterà di far conoscere a Trani una 
splendida iniziativa che siamo sicuri incrementerà la sensibilità cittadina all’aiuto degli altri, esigenza fondamentale in u

nze provenienti dal sociale sono sempre più forti e imprescindibili. Ecco perchè Non solo volontari per un giorno 
nostra risposta per rendere Trani a misura di volontariato.” 
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Trani, città a misura di volontariato con Non solo volontari 

Il progetto di Anteas Trani in biblioteca il 12 e il 15 settembre dalle ore 17 alle 19 

situazioni di disagio, fornendo un aiuto concreto e diretto che migliori la qualità della vita di chi riceve supporto, 
ma anche di chi lo garantisce in quanto parte integrante di una comunità unita e attenta alle esigenze del prossimo. 

he si prefigge l’Anteas Trani (Associazione Nazionale Per Tutte le Età Attive per la Solidarietà), 
un’associazione di volontariato che persegue scopi di solidarietà civile, culturale e sociale verso le persone anziane, disabili e in 

alla costituzione, in data 22 luglio 2009, l’Associazione interagisce con tutti gli attori sociali del territorio 
promuovendo una rete di servizi e programmando interventi in favore della cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevati dallo 

A tal proposito Anteas Trani intende costituire una casa comune del volontariato, dentro la quale sia possibile donarsi agli altri, 

Da questa esigenza, è nata la proposta di “Non solo volontari per un giorno”, un progetto vincitore del bando “Promozione 2017” 

quello di promuovere la partecipazione a iniziative di cittadinanza attiva in modo da coinvolgere i tranesi 
verso il mondo del volontariato grazie alla rete con i partner (ANPS Trani, la Cooperativa Armonia Sociale Srl, la parrocchia Santa 

Equità, inclusione sociale e solidarietà: questi gli ambiti in cui si vuole intervenire con l’obiettivo di formare cittadini che 

Il progetto “Non solo volontari per un giorno” vedrà il coinvolgimento di ragazzi e adulti, impegnati in azioni differenti. 

Alcune classi dell’Istituto IISS Aldo Moro Trani, saranno impegnate in laboratori dove verranno presentate esperienze reali e 
significative di volontario con l'intento di informare e formare i giovani alla cultura del volontariato. L’intento è quello di stimolare 
la curiosità di docenti e alunni, generando collaborazione, passione e volontà verso un impegno che generi spirito di cittadinanza 

Per la formazione degli adulti, si terranno due incontri laboratoriali presso la biblioteca “Giovanni Bovio” nei giorni 12 e 15 
i del volontariato con azioni tese alla 

riflessione sull’importanza dell’impegno a favore degli altri. A conclusione di ciascun incontro, verranno raccolte le disponibilità dei 
vedrà la consegna presso la sede dell’Anteas Trani di 

uno smartbox, un packaging accattivante in cui sono indicate delle azioni di volontariato da svolgere sulla base delle proprie 

puntiamo a stimolare il contesto cittadino tranese alla consapevolezza, alla curiosità e allo 
spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore.”, dichiara la presidente Anteas Trani Sabina Fortunato, “Per noi 

à di realizzare questo progetto è motivo di grande orgoglio perchè permetterà di far conoscere a Trani una 
splendida iniziativa che siamo sicuri incrementerà la sensibilità cittadina all’aiuto degli altri, esigenza fondamentale in un periodo in 

Non solo volontari per un giorno è la 
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Artemes presenta due progetti: “Arteterapia e benessere 
psicofisico”e “Il disegno infantile tra creatività e disagio”

L’associazione Artemes propone il progetto di promozione del vol
psicofisico” e il progetto di formazione “Il disegno infantile tra creatività e disagio”, entrambi vincitori dei 
bandi del Centro di servizio al volontariato San Nicola. Partner dei progetti sono l’associazione di promozi
sociale Gocce di Luna, il Centro servizi famiglie accoglienti
Centro Studi Pedagocici. 

Il progetto di promozione “Arteterapia e benessere psicofisico
finalizzati alla promozione della persona con scopi riabilitativi, psicopedagogici, psicoterapeutici e 
preventivi di qualsiasi forma di disagio psicosociale
con l’utilizzo di pratiche espressive, prevalen
atelier di arte terapia. 

Il progetto di formazione “Il disegno infantile tra creatività e disagio
insegnanti e genitori gli strumenti e le competenze p
bambini per prepararsi a rispondere in maniera adeguata ai 

Inoltre durante gli incontri saranno illustrate le modalità
a livello familiare, scolastico e sociale 
competenti. 

Gli  incontri di promozione e di formazione sono gratuiti
Vitantonio di Cagno, 30 a Bari, da settembre a novembre.

Per info e iscrizioni: artemes@libero.it 
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Artemes presenta due progetti: “Arteterapia e benessere 
psicofisico”e “Il disegno infantile tra creatività e disagio”

 

L’associazione Artemes propone il progetto di promozione del volontariato “Arteterapia e benessere 
psicofisico” e il progetto di formazione “Il disegno infantile tra creatività e disagio”, entrambi vincitori dei 
bandi del Centro di servizio al volontariato San Nicola. Partner dei progetti sono l’associazione di promozi
sociale Gocce di Luna, il Centro servizi famiglie accoglienti  Mama Happy, il Gruppo Fratres Del Salvatore, Il 

Arteterapia e benessere psicofisico” propone seminari di studio sull’arte
promozione della persona con scopi riabilitativi, psicopedagogici, psicoterapeutici e 

disagio psicosociale. Inoltre, è previsto un laboratorio di tecniche artistiche
con l’utilizzo di pratiche espressive, prevalentemente visivo-plastico-pittoriche utili all’allestimento di un 

Il disegno infantile tra creatività e disagio” mira a fornire ai volontari, educatori, 
insegnanti e genitori gli strumenti e le competenze per una lettura attenta e significativa dei disegni dei 

per prepararsi a rispondere in maniera adeguata ai loro bisogni emotivi. 

Inoltre durante gli incontri saranno illustrate le modalità per ipotizzare, sulla base dei disegni, eventuali 
a livello familiare, scolastico e sociale da parte del bambino per una successiva segnalazione agli organi 

incontri di promozione e di formazione sono gratuiti e si svolgeranno presso il Csv San Nicola, in via 
Vitantonio di Cagno, 30 a Bari, da settembre a novembre. 

 – 3382527778 – www.artemes.it 
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L'idea 

Le nozze solidali di una coppia terlizzese: 
bomboniere? Ce le hanno fatte i ragazzi del Clad»
Due giovani terlizzesi, da pochi giorni marito e moglie, hanno deciso di sposar
causa, commissionando la confezione dei cadeau nuziali alla comunità terlizzese del Clad

Diciamo la verità: molti matrimoni, specie al sud, lungi dall'essere un momento di comunione degli spiriti, 
sfuggono letteralmente di mano ai futuri sposi, diventando talora una vera e propria celebrazione 
dell'effimero e del kitsch. 

Non è questo il caso di una giovane coppia terlizzese, che ha da poco convolato a nozze, mettendo in pratica 
– bontà sua – una idea benemerita: commissionare la confezione delle bomboniere ai ragazzi diversamente 
abili del Clad di Terlizzi.  

 “Conoscevamo il Clad come realtà cittadina aperta al sociale 
raccontare la loro iniziativa a TerlizziLive, scegliendo tuttavia di restare nell'anonimato 
progetti tesi ad un inserimento socio-lavorativo di persone con disabilità psicofisica e siamo stati incuriositi 
dal lavoro che gli stessi potevano realizzare per noi e con noi. La scelta della decorazione delle nostre 
bomboniere è risultata quella più indicata per le inclinazioni dei ragazz
dicono. 

Nata nel 1987 per aiutare i soggetti svantaggiati nei vari ambiti esistenziali, dal sociale al professionale, la 
cooperativa ha intrapreso sin dal 2016 il progetto “Lascioilsegno”, che 
dall'esperienza di un gruppo di ragazzi diversamente abili del Clad di Terlizzi, che insieme agli operatori ha 
voluto dare un senso diverso a semplici oggetti creati interamente da loro”.

I cadeau nuziali fabbricati dai ragazzi sono degli orologi decorati a mano co
testimoniano i diretti interessati – “nei nostri progetti abbiamo realizzato quadri, portavasi, portafogli in 
pelle, oggetti natalizi, oggetti in argilla, gesso, abbiamo utilizzato la carta e il cartoncino, mollette, stoffe, 
nastrini...”. Le modalità adoperate sono state varie, e sofisticate: “quelle del taglio, la lavorazione dell'argilla 
con relativa cottura, la lavorazione manuale del gesso messo in acqua con cui abbiamo realizzato delle 
statuine utilizzando formine in silicone, la pitturazione e la decorazione di bomboniere. Ci siamo divertiti 
davvero tanto e continueremo: siamo contenti di aver fatto tutto ciò. Grazie ai progetti svolti, sono emerse le 
nostre caratteristiche, che abbiamo messo a disposizione della comunità”,

La cooperazione è stata ottimale, insomma, e ha sortito la massima soddisfazione da parte di tutti: “Ci siamo 
sentiti parte attiva della lavorazione, per il costante contatto con le psicologhe Annalia Giangaspero e Marisa 
 

domenica 10 settembre 2017 

 I ragazzi del Clad © TerlizziLive  

Le nozze solidali di una coppia terlizzese: «Le 
bomboniere? Ce le hanno fatte i ragazzi del Clad»
Due giovani terlizzesi, da pochi giorni marito e moglie, hanno deciso di sposar
causa, commissionando la confezione dei cadeau nuziali alla comunità terlizzese del Clad

a verità: molti matrimoni, specie al sud, lungi dall'essere un momento di comunione degli spiriti, 
sfuggono letteralmente di mano ai futuri sposi, diventando talora una vera e propria celebrazione 

vane coppia terlizzese, che ha da poco convolato a nozze, mettendo in pratica 
una idea benemerita: commissionare la confezione delle bomboniere ai ragazzi diversamente 

“Conoscevamo il Clad come realtà cittadina aperta al sociale – ci dicono i novelli sposi, che hanno voluto 
raccontare la loro iniziativa a TerlizziLive, scegliendo tuttavia di restare nell'anonimato 

lavorativo di persone con disabilità psicofisica e siamo stati incuriositi 
dal lavoro che gli stessi potevano realizzare per noi e con noi. La scelta della decorazione delle nostre 
bomboniere è risultata quella più indicata per le inclinazioni dei ragazzi e anche per l'effetto estetico finale”, 

Nata nel 1987 per aiutare i soggetti svantaggiati nei vari ambiti esistenziali, dal sociale al professionale, la 
cooperativa ha intrapreso sin dal 2016 il progetto “Lascioilsegno”, che – affermano i respon
dall'esperienza di un gruppo di ragazzi diversamente abili del Clad di Terlizzi, che insieme agli operatori ha 
voluto dare un senso diverso a semplici oggetti creati interamente da loro”. 

I cadeau nuziali fabbricati dai ragazzi sono degli orologi decorati a mano con tecnica a olio, anche se 
“nei nostri progetti abbiamo realizzato quadri, portavasi, portafogli in 

pelle, oggetti natalizi, oggetti in argilla, gesso, abbiamo utilizzato la carta e il cartoncino, mollette, stoffe, 
strini...”. Le modalità adoperate sono state varie, e sofisticate: “quelle del taglio, la lavorazione dell'argilla 

con relativa cottura, la lavorazione manuale del gesso messo in acqua con cui abbiamo realizzato delle 
ne, la pitturazione e la decorazione di bomboniere. Ci siamo divertiti 

davvero tanto e continueremo: siamo contenti di aver fatto tutto ciò. Grazie ai progetti svolti, sono emerse le 
nostre caratteristiche, che abbiamo messo a disposizione della comunità”, affermano con orgoglio.

La cooperazione è stata ottimale, insomma, e ha sortito la massima soddisfazione da parte di tutti: “Ci siamo 
sentiti parte attiva della lavorazione, per il costante contatto con le psicologhe Annalia Giangaspero e Marisa 

«Le 
bomboniere? Ce le hanno fatte i ragazzi del Clad» 
Due giovani terlizzesi, da pochi giorni marito e moglie, hanno deciso di sposare una giusta 
causa, commissionando la confezione dei cadeau nuziali alla comunità terlizzese del Clad 

a verità: molti matrimoni, specie al sud, lungi dall'essere un momento di comunione degli spiriti, 
sfuggono letteralmente di mano ai futuri sposi, diventando talora una vera e propria celebrazione 

vane coppia terlizzese, che ha da poco convolato a nozze, mettendo in pratica 
una idea benemerita: commissionare la confezione delle bomboniere ai ragazzi diversamente 

ci dicono i novelli sposi, che hanno voluto 
raccontare la loro iniziativa a TerlizziLive, scegliendo tuttavia di restare nell'anonimato –: conoscevamo i 

lavorativo di persone con disabilità psicofisica e siamo stati incuriositi 
dal lavoro che gli stessi potevano realizzare per noi e con noi. La scelta della decorazione delle nostre 

i e anche per l'effetto estetico finale”, 

Nata nel 1987 per aiutare i soggetti svantaggiati nei vari ambiti esistenziali, dal sociale al professionale, la 
affermano i responsabili – “nasce 

dall'esperienza di un gruppo di ragazzi diversamente abili del Clad di Terlizzi, che insieme agli operatori ha 

n tecnica a olio, anche se – 
“nei nostri progetti abbiamo realizzato quadri, portavasi, portafogli in 

pelle, oggetti natalizi, oggetti in argilla, gesso, abbiamo utilizzato la carta e il cartoncino, mollette, stoffe, 
strini...”. Le modalità adoperate sono state varie, e sofisticate: “quelle del taglio, la lavorazione dell'argilla 

con relativa cottura, la lavorazione manuale del gesso messo in acqua con cui abbiamo realizzato delle 
ne, la pitturazione e la decorazione di bomboniere. Ci siamo divertiti 

davvero tanto e continueremo: siamo contenti di aver fatto tutto ciò. Grazie ai progetti svolti, sono emerse le 
affermano con orgoglio. 

La cooperazione è stata ottimale, insomma, e ha sortito la massima soddisfazione da parte di tutti: “Ci siamo 
sentiti parte attiva della lavorazione, per il costante contatto con le psicologhe Annalia Giangaspero e Marisa  



Tedeschi, che hanno saputo bene interpretare i nostri desideri, mettendoli in rapporto alle potenzialità  
dei ragazzi – commentano ancora i coniugi –. È stato bello ed emozionante poi incontrarli, guardare ciascuno 
di loro negli occhi e condividere il suo sorriso. Stimolare le abilità di chi viene ritenuto un soggetto 
svantaggiato serve a combattere lo stigma sociale. Pubblicizzare questa iniziativa nel contesto cittadino, vuol 
dire per noi questo”, osservano ancora. 

“I ragazzi si sono impegnati tanto – specificano dal Clad –. Per il disabile è importante avere un obiettivo e 
sentirsi utile. La sfida più importante per gli operatori (Annalia, Marisa e Sergio) e dei ragazzi (Giovanni, 
Claudio, Pierangelo, Nico, Giulia, Francesca, Daniela, Francesca, Sonia) è stata quella di cercare la giusta 
amalgama, far funzionare un gruppo con caratteristiche e problematiche differenti”. Uno sforzo ripagato, 
adesso che il progetto è andato in porto, da “serenità e tranquillità, frutto di un lavoro di squadra e relazione 
con le famiglie dei ragazzi disabili. Per i ragazzi siamo diventati un punto di riferimento, e questo ci rende 
ancor più orgogliosi e decisi a proseguire nel nostro percorso”. 

Le condizioni per il successo dell'operazione sono state però create, e garantite, da Gianni Mercuri, giovane 
imprenditore terlizzese – classe 1988 – che ha messo a disposizione la sua azienda e le sue competenze per 
lavorare in partnership con i ragazzi del Clad, credendo fermamente nelle risorse della sua città d'origine, 
malgrado la fase recessiva della nostra economia. 

“La mia azienda nasce dalla voglia di creare oggetti e progetti su misura, malgrado in passato avessi avuto la 
tentazione di andar via dall'Italia per rifarmi una vita e una carriera all'estero – ci dice –. Dal primo 
insediamento come piccola bottega, a distanza di un anno e mezzo l'azienda ha cambiato sede per trasferirsi 
in un capannone molto più grande. Vi è stato un aumento della produzione dovuta all'aumento di richiesta da 
tutta Italia. Adesso voglio proseguire nel mio progetto con l'intento di espandermi anche nel mercato estero. 
Ho abbracciato il progetto proposto dai due sposi in collaborazione con i ragazzi del Clad, insegnando loro 
le tecniche della decorazione, che potranno utilizzare in futuro anche per altre iniziative – prefigura Gianni –. 
Sono rimasto entusiasta delle abilità, della passione e dedizione con cui questi ragazzi hanno lavorato; un 
plauso al lavoro svolto dagli operatori per queste persone che meritano tutta la nostra ammirazione”. 

È bello sapere che di tanto in tanto, nonostante i numerosi ostacoli e gli impedimenti obiettivi che una 
comunità come la nostra deve affrontare, possano nascere simili iniziative, capaci di far emergere e, 
soprattutto, mettere in relazione tra loro le nostre energie migliori, sposando - è proprio il caso di dirlo - una 
giusta causa. 

La Coop. Soc. CLAD onlus ha sede in Viale delle Mimose 14 (tel. 0809697453) 
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Favorire la mobilità delle persone svantaggiate

“Progetto Muoviamoci Insieme, Taxi Sociale”: il Sindaco 
ringrazia 

Dotazione di un nuovo automezzo che sarà a disposizione della comunità, in particolare dei 
soggetti più deboli 
 

Il giorno 7 Settembre alle ore 18.30 a Gioia del Colle in Piazza Plebiscito, è stato presentato alla cittadinanza il 
"progetto muoviamoci insieme, taxi sociale" che prevede la dotazione di un nuovo automezz
disposizione della comunità, in particolare dei soggetti più deboli.
 
“Progetto Muoviamoci Insieme, Taxi Sociale”: il Sindaco ringrazia © Mario Di Giuseppe
Il progetto, promosso dal Comune di Gioia del Colle, in collaborazione con la ‘Muoviamoci Insieme Centro srl’ 
e l'Associazione Pubblica Assistenza ‘Gioia Soccorso’, ha l'obiettivo di favorire la mobilità delle persone 
svantaggiate, dei disabili e degli anziani che potranno così raggiungere strutture sanitarie e/o socio educative. 
L'utente potrà chiamare il numero preposto e concordare i
sarà garantito per i destinatari nel territorio comunale e per destinazioni diverse, previo accertamento della 
disponibilità del mezzo e dei volontari.

"Questi sono i risultati - ha dichiarato il sindaco 
Aggiungo il ringraziamento all'azienda ‘Muoviamoci Insieme Centro srl’ e all'associazione Pubblica 
Assistenza ‘Gioia Soccorso’, e soprattutto alle aziende del territorio che con la loro disponibilità 
hanno reso possibile la riuscita di questo progetto che doterà la nostra comunità di un importante automezzo 
messo a disposizione delle persone più svantaggiate".
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"progetto muoviamoci insieme, taxi sociale" che prevede la dotazione di un nuovo automezz
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“Progetto Muoviamoci Insieme, Taxi Sociale”: il Sindaco ringrazia © Mario Di Giuseppe
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ca Assistenza ‘Gioia Soccorso’, ha l'obiettivo di favorire la mobilità delle persone 
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ha dichiarato il sindaco Donato Lucilla - della sinergia tra pubblico e privato. 
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Assistenza ‘Gioia Soccorso’, e soprattutto alle aziende del territorio che con la loro disponibilità 
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Assistenza ‘Gioia Soccorso’, e soprattutto alle aziende del territorio che con la loro disponibilità e sostegno 
hanno reso possibile la riuscita di questo progetto che doterà la nostra comunità di un importante automezzo 
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La «rivoluzione» dei rifiuti
parte tra una settimana

NOCI AL VIA CON LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NELL’ABITATO E NELLE CAMPAGNE. PREVISTE SUPERMULTE PER GLI SPORCACCIONI 

NOCI
Furto in tabaccheria

Furto con scasso l’altra notte,
intorno alle 4, a una tabaccheria
in via Suppa. Sono probabilmen-
te in tre e dapprima tranciano i
cavi della pubblica illuminazione
per creare il buio totale in strada.
Subito dopo, provvedono a de-
viare le videocamere dell’attività
commerciale in modo tale da non
essere ripresi. La terza fase è
quella di svellere la saracinesca,
con un gancio dell’auto. Attraver-
so lo squarcio, i ladri riescono ad
introdursi nel locale. Prelevano
un ingente quantitativo di stecche
di sigarette, un numero impreci-
sato di biglietti «Gratta e vinci» e
altra merce, per un ammontare
complessivo di qualche migliaio
di euro. Amara sorpresa per il ti-
tolare, ieri mattina. Sul luogo so-
no intervenuti i Carabinieri della
stazione cittadina, diretti dal luo-
gotenente Lorenzo Zaccaria, che
conducono le indagini. [val.sgar.]

CORATO IL COMUNE HA STIPULATO UNA CONVENZIONE PER INCASTRARE CHI ABBANDONA I SACCHETTI IN CITTÀ O NELLE ZONE DELL’AGRO 

CORATO Le Guardie ambientali al lavoro

Gli occhi delle Guardie ambientali
sul conferimento dell’immondizia

GIUSEPPE CANTATORE

l CORATO. Nuovi alleati nella lotta a rifiuto
selvaggio. Da alcuni giorni, per contrastare l’ab -
bandono incontrollato di immondizia, al fianco
degli agenti della Polizia locale e degli uomini
dell’Asipu lavorano anche le Guardie ambientali
d’Italia.

Tanti occhi e mani in più per provare a limitare
un fenomeno deprecabile che nuoce all’ambiente
e al decoro cittadino. La collaborazione con la
sezione coratina delle Guardie è iniziata uffi-
cialmente il primo settembre, dopo che a luglio
l’organismo aveva partecipato a un apposito ban-
do comunale rivolto alle associazioni di volon-
tariato abilitate per la conservazione del patri-

monio naturale e dell’assetto ambientale.
Risultata vincitrice del bando, l’associazione

ha quindi sottoscritto con Palazzo di città un’ap -
posita convenzione che abilita le Guardie a vi-
gilare sull’abbandono di rifiuti solidi urbani sia
in città sia nelle campagne. Il servizio di con-
trollo, che durerà fino al prossimo 31 dicembre
con una spesa complessiva per il Comune di 4mila
euro, include sia la sensibilizzazione dei cittadini
sia l’individuazione delle persone sorprese a tra-
sgredire la normativa in materia.

A formare e coordinare gli interventi degli
operatori, che battono le vie della città «armati»
di tanta buona volontà e con la pettorina ben
visibile, è direttamente il comando della Polizia
locale. Oltre alla presenza fisica, i componenti

dell’associazione hanno anche reso disponibile il
numero di telefono 080/9141543 per le segnala-
zioni dei cittadini.

«Anche grazie all’aiuto dei volontari - com-
menta il sindaco Massimo Mazzilli - spero non si
assista più all’abbandono indiscriminato dei ri-
fiuti. A luglio, intanto, la città ha raggiunto la
percentuale record di raccolta differenziata di
79,06%». Ma le cattive abitudini, si sa, sono dure a
morire. Così, se da un lato la percentuale di dif-
ferenziata raggiunta è di tutto rispetto, dall’altro
gli incivili che abbandonano l’immondizia nelle
campagne, in periferia, ma anche nelle strade più
centrali, non mancano. Anzi, sembrano resistere
a ogni tipo di azione volta a farli rinsavire. Per
stanare quelli che sono stati ribattezzati «gli in-
civili del sacchetto selvaggio», nei mesi scorsi
Palazzo di città ha messo in campo tre telecamere
a infrarossi dislocate in altrettante zone dell’abi -
tato, un’auto con una doppia telecamera e persino
un drone. In seguito ai controlli sono poi state
emesse circa cento sanzioni nei confronti di co-
loro che non si sono adeguati al servizio «porta a
porta» e hanno invece preferito abbandonare le
buste d’immondizia agli angoli delle strade.

Anziano agricoltore
trovato morto in casa

CONVERSANO AVEVA 74 ANNI 

l CONVERSANO. Nuovo
dramma della solitudine a Con-
versano. Dopo il decesso di un
59enne, trovato morto la scorsa
settimana in un’abitazione del
centro storico, dove viveva da
solo, è stato rinvenuto il ca-
davere di un anziano in una
villa di cam-
pagna in con-
trada Nepita,
in zona Mar-
chione, sulla
Conversa -
no-Putigna -
no.

Il corpo
senza vita è
quello di un agricoltore di 74
anni che viveva da solo.

A fare la macabra scoperta è
stata una giovane parente
dell’uomo che, insospettita dal
fatto che l’anziano da qualche
giorno non si faceva sentire, ha
raggiunto l’abitazione e lo ha
trovato riverso sul pavimento.

La ragazza ha subito chia-
mato i soccorritori del 118 che,

giunti sul posto dalla vicina
postazione dell’ex ospedale
«Florenzo Jaja» di Conversano,
hanno accertato il decesso per
cause naturali, con ogni pro-
babilità avvenuto la notte pre-
cedente per un attacco cardio-
circolatorio, un malore che

avrebbe colto
di sorpresa
l’uomo senza
dargli la pos-
sibilità di
chiamare
qualcuno per
aiutarlo.

Sul posto,
per i rilievi

del caso e per notificare l’epi -
sodio al magistrato di turno
presso la Procura della Repub-
blica di Bari, sono giunti i Ca-
rabinieri della stazione citta-
dina e il medico legale
dell’Azienda sanitaria locale
metropolitana, che non ha ri-
tenuto opportuno disporre
l’autopsia.

[an.gal.]

RUTIGLIANO IL FRATE CAPPUCCINO 38ENNE, MATERANO, SUCCEDE A PADRE CARUCCI. LA PRIMA MESSA CON IL PROVINCIALE 

«Sarò rettore con il vostro aiuto»
Padre Alfredo Santoro si insedia al Santuario del Crocifisso con l’abbraccio dei fedeli

TINO SORINO

l RUTIGLIANO. Presentato ufficialmente alla
comunità padre Alfredo Santoro, il nuovo rettore
del Santuario del Santissimo Crocifisso di Ru-
tigliano.

Nel corso della celebrazio-
ne eucaristica di apertura
del «Settenario» del Crocifis-
so, presieduta dal Ministro
provinciale, padre Alfredo
Marchello, è stato presentato
per la prima volta il nuovo
rettore: il frate cappuccino,
padre Alfredo Santoro.

«Permettetemi di presen-
tarvi il nuovo fratello - ha
esordito il padre provinciale
- e ringraziamo il Signore per
il dono datoci. In questi anni
avrete, insieme a lui, padre
Giuseppe Benegiamo e un giovanotto, fra An-
tonio Elia, che è ancora in cammino nella sua
formazione. Accogliete questi fratelli, amateli,
aiutateli e incoraggiateli». Al termine della santa
messa, il nuovo superiore del convento dei padri
Cappuccini di Rutigliano ha ringraziato padre
Marchello per la fiducia riposta e ha così con-
cluso: «Ringrazio il Signore per il dono della

fraternità e mi affido a essa con tutto il cuore.
Chiedo la preghiera della comunità ma anche
l’aiuto di voi che mi avete scelto per questo
compito così importante a laude di Cristo e di
Santo Francesco, amen».

Nato a Matera il 21 luglio
1979, trentotto anni, dinami-
co, simpatico, disponibile e
sempre col sorriso sulle lab-
bra, padre Santoro proviene
dalla fraternità di Trinita-
poli, nella provincia Bat. Or-
dinato sacerdote il 17 ottobre
2015 nella chiesa Madre dei
Santi Pietro e Paolo di Mon-
tescaglioso (Matera), il frate
cappuccino ha compiuto gli
studi inferiori nel suo paese
di residenza, dove è nata la
sua vocazione nella stessa
parrocchia. Conseguito a

Matera il diploma magistrale, la decisione si
consolida subito dopo il secondo anno della fa-
coltà di lettere e filosofia.

Nel 2004 entra nell’Ordine dei Frati minori
Cappuccini di Giovinazzo. La professione solen-
ne giunge nel 2010, poi consegue nel 2013 il titolo
di baccelliere in Sacra Teologia, presso la Facoltà
teologica pugliese (Istituto Santa Fara di Bari).

VALENTINO SGARAMELLA

l NOCI. Al via il nuovo servizio di raccolta
differenziata porta a porta. Partirà il 18 set-
tembre per tutte le utenze, domestiche e non
domestiche, e anche in campagna.

Dalla sera di domenica 17 settembre scom-
pariranno i cassonetti su tutto il territorio cit-
tadino. Il consiglio, quindi, è quello di consultare
l’ecoguida che tutti i cittadini hanno ricevuto in
dotazione insieme al kit dei contenitori, e par-
tecipare possibilmente agli incontri formativi.

«Nel nuovo centro comunale di raccolta - spie-
ga l’assessore all’ambiente Lucia Parchitelli -
sarà possibile conferire i rifiuti differenziati e
quelli ingombranti grazie alla speciale tessera
presente nei mastelli al momento del ritiro, tutti
i giorni inclusi sabato e domenica». L’obiettivo è
raggiungere le percentuali di differenziata im-
poste dalla legge regionale, ossia almeno il 65%.
Scompaiono le differenze tra centro abitato e
agro, i cui residenti spesso lamentavano la man-
cata raccolta dei rifiuti. «La raccolta porta a
porta adesso sarà effettuata ovunque, fino all’ul -
tima contrada», dice Parchitelli.

Evidenzia Francesco Roca, amministratore
unico della società Navita, che curerà il servizio:
«Partiamo con un mese e mezzo di anticipo

rispetto al cronoprogramma, come chiesto dal
Comune, anche per evitare la mannaia dell’eco -
tassa regionale, per la quale non ci saranno più
proroghe». È in corso la distribuzione del kit con
un sottolavello e buste compostabili, più i ma-
stelli di vari colori in base al tipo di rifiuto, e
ancora grandi buste per accumulare carta e
cartone. Con la ecoguida il cittadino potrà com-
prendere da solo che cosa conferire ogni giorno
della settimana. Nelle campagne vi saranno dei
carrellati e delle compostiere.

La raccolta dell’organico è prevista 3 volte la
settimana mentre 2 saranno le raccolte del secco
residuo, ovvero l’indifferenziato, mentre un
giorno a settimana per le altre frazioni.

Il direttore di esecuzione del contratto, An-
tonello Lattarulo, introduce il concetto di «ta-
riffazione puntuale»: «La base di calcolo della
tassa - chiarisce - sarà il numero di prese, ossia
l’operatore registrerà quante volte esporremo i
vari mastelli nelle diverse giornate per ciascuna
tipologia di rifiuto». L’ufficio Tari del Comune
provvederà poi a ricalcolare la tassa in base ai
comportamenti virtuosi dei cittadini. Saranno
individuati con mezzi tecnologici e multati gli
sporcaccioni. Soddisfatto il sindaco, Domenico
Nisi: «Il giorno dopo la scomparsa dei cassonetti
dei rifiuti sarà un’altra vita, un’altra storia».

in breve

BITONTO

BOTTINO MILLE EURO

Furto in un bar

n Furto notturno in un bar,
in via Tempesta, nella zona
della chiesa del Crocifisso.
Secondo quanto riferisco-
no alcuni testimoni, i mal-
viventi sono riusciti a for-
zare la saracinesca dell’at -
tività commerciale e a en-
trare nei locali. Hanno
quindi fatto razzia di bi-
glietti della lotteria «Gratta
e vinci», per un valore com-
plesso di mille euro. Non è
la prima volta che il bar
subisce furti del genere. Le
indagini sono affidate al
commissariato di Polizia
che avrebbe già acquisito
le immagini dei circuiti di
sorveglianza della zona.

[enrica d’acciò]

NOCI Un momento della presentazione della nuova raccolta dei rifiuti

La messa di padre Santoro

MALORE FATALE

Viveva da solo
Il corpo scoperto
da una parente

Comunicazione2
Evidenziato
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Bari, chiusa la stagione dei cani bagnino a Pane e 
Pomodoro: “Anziani e disabili nel nostro cuore”

 

 

“Non ci vuole tanta competenza con i disabili ma un gran cuore”. Parole di Donato Castellano, 
dell’associazione Scuola Cani Salvataggio Nautico Onlus 2011. Termina oggi il
disabili e alle persone anziane. Un’iniziativa che ha avuto grande successo, soprattutto per l’utilizzo dei 
bagnini a quattro zampe, grandi soccorritori e amici della spiaggia Pane e Pomodoro.

Un servizio gratuito che da metà giugno si conclude oggi. “Invitiamo tutti a festeggiare la fine dell’estate alle 
11.30, a Pane e Pomodoro”. “Un servizio eccellente 
per il servizio ai disabili che venivano ogni giorno coccolati e portati in acqua con le attrezzature 
necessarie”. 

“La nostra associazione quest’anno è diventata anche protezione civile 
dell’associazione –  un evento che ci inorgoglisce ancora di più. Ad ottobre iniziamo a lavorare con le nuove 
unità cinofile che utilizzeremo nel caso veniamo confermati l’estate prossima”. Non ci rimane che fare i 
complimenti per il grande cuore di questi beniamini delle spiagge 
l’anno prossimo. 

Eleonora Francklin 

Bari, chiusa la stagione dei cani bagnino a Pane e 
Pomodoro: “Anziani e disabili nel nostro cuore”

“Non ci vuole tanta competenza con i disabili ma un gran cuore”. Parole di Donato Castellano, 
dell’associazione Scuola Cani Salvataggio Nautico Onlus 2011. Termina oggi il servizio accoglienza ai 
disabili e alle persone anziane. Un’iniziativa che ha avuto grande successo, soprattutto per l’utilizzo dei 
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Un servizio gratuito che da metà giugno si conclude oggi. “Invitiamo tutti a festeggiare la fine dell’estate alle 
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Bari, chiusa la stagione dei cani bagnino a Pane e 
Pomodoro: “Anziani e disabili nel nostro cuore” 

 

 

“Non ci vuole tanta competenza con i disabili ma un gran cuore”. Parole di Donato Castellano, presidente 
servizio accoglienza ai 

disabili e alle persone anziane. Un’iniziativa che ha avuto grande successo, soprattutto per l’utilizzo dei 
corritori e amici della spiaggia Pane e Pomodoro. 

Un servizio gratuito che da metà giugno si conclude oggi. “Invitiamo tutti a festeggiare la fine dell’estate alle 
sia per i tre salvataggi effettuati, che 

per il servizio ai disabili che venivano ogni giorno coccolati e portati in acqua con le attrezzature 

aggiunge il Presidente 
vento che ci inorgoglisce ancora di più. Ad ottobre iniziamo a lavorare con le nuove 

unità cinofile che utilizzeremo nel caso veniamo confermati l’estate prossima”. Non ci rimane che fare i 
e augurarci che vengano confermati anche 



MONOPOLI, RIPARTONO LE ATTIVITA' 
DELL'AFAUB PER IL TEMPO LIBERO 
Cronaca -  
Inserito da La redazione - Lunedì 11 Set 2017 
 

Dopo la pausa estiva, riprendono le attività progettuali di AFAUP Monopoli per il 
progetto “Vivere il tempo libero” sostenuto dalla Fondazione CON IL SUD 
nell’ambito del Bando Volontariato 2015 (che vede impegnate le OdV di Monopoli 
impegnate nel sociale attraverso una sinergica rete di istituzioni, enti ed associazioni 
di volontariato attraverso la creazione di duraturi momenti di inclusione sociale, ma 
soprattutto per diffondere buone pratiche per impiegare 
- il proprio tempo libero in giovani affetti da disabilità) e, patrocinato dal Comune di 
Monopoli. 

EQUITAZIONE 
Da sabato prossimo (16 settembre 2017), infatti, parte il 2° corso di equitazione che
vedrà coinvolti i destinatari del progetto in dieci lezioni (da tenersi sempre presso il 
maneggio “Equestrian Academy” di Vito Dimola in contrada Scarciglia a Monopoli) 
in un’insolita ed emozionante esperienza, che gli consentirà di rapportarsi in un 
nuovo contesto sociale, imparando a conoscere come si porta avanti un maneggio ed 
al contempo praticare attività all’aria aperta, ma in particolar modo di entrare in 
relazione con bellissimi esemplari di cavalli.
Il calendario  
Le lezioni di equitazione si ter
7, 14, 17, 21 e 28 ottobre 2017.

CALCIO SOCIALE  
Da giovedì 28 settembre 2017 parte anche un’altra sessione di calcio sociale: ogni 
giovedì per quindici settimane, le squadre (formate da normodotati
disabilità) giocheranno presso i Campetti di San Francesco da Paola per contendersi 
l’ambito 2° Torneo di calcio sociale “Vivere il tempo libero”.

Partecipare è semplice: per ulteriori informazioni è possibile inviare un’e
all’indirizzo mariofarì46@gmail.com

 

MONOPOLI, RIPARTONO LE ATTIVITA' 
DELL'AFAUB PER IL TEMPO LIBERO 

Lunedì 11 Set 2017 - 8:44 

 

Dopo la pausa estiva, riprendono le attività progettuali di AFAUP Monopoli per il 
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lontariato 2015 (che vede impegnate le OdV di Monopoli 
impegnate nel sociale attraverso una sinergica rete di istituzioni, enti ed associazioni 
di volontariato attraverso la creazione di duraturi momenti di inclusione sociale, ma 
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il proprio tempo libero in giovani affetti da disabilità) e, patrocinato dal Comune di 

Da sabato prossimo (16 settembre 2017), infatti, parte il 2° corso di equitazione che
vedrà coinvolti i destinatari del progetto in dieci lezioni (da tenersi sempre presso il 
maneggio “Equestrian Academy” di Vito Dimola in contrada Scarciglia a Monopoli) 
in un’insolita ed emozionante esperienza, che gli consentirà di rapportarsi in un 

o contesto sociale, imparando a conoscere come si porta avanti un maneggio ed 
al contempo praticare attività all’aria aperta, ma in particolar modo di entrare in 
relazione con bellissimi esemplari di cavalli. 

Le lezioni di equitazione si terranno nelle giornate del 16, 19, 23 e 30 settembre e, 3, 
7, 14, 17, 21 e 28 ottobre 2017. 

Da giovedì 28 settembre 2017 parte anche un’altra sessione di calcio sociale: ogni 
giovedì per quindici settimane, le squadre (formate da normodotati
disabilità) giocheranno presso i Campetti di San Francesco da Paola per contendersi 
l’ambito 2° Torneo di calcio sociale “Vivere il tempo libero”. 

Partecipare è semplice: per ulteriori informazioni è possibile inviare un’e
46@gmail.com o telefonare al 328/4626107.
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“Non solo volontari per un giorno”: il progetto di Anteas 
Trani martedì e venerdì prossimi sarà presentato in biblioteca  

 

Aiutare chi vive in situazioni di disagio, fornendo un aiuto concreto e diretto che migliori la qualità della vita 
di chi riceve supporto ma anche di chi lo garantisce in quanto parte integrante di una comunità unita e attenta 
alle esigenze del prossimo. Questa la missione che si prefigge l’Anteas Trani, Associazione nazionale per tutte 
le età attive per la solidarietà, un’associazione di volontariato che persegue scopi di solidarietà civile, culturale 
e sociale verso le persone anziane, disabili e in stato di bisogno. 

Sin dalla costituzione, in data 22 luglio 2009, l’associazione interagisce con tutti gli attori sociali del territorio 
promuovendo una rete di servizi e programmando interventi in favore della cittadinanza, sulla base dei bisogni 
rilevati dallo sportello sociale. 

A tal proposito Anteas Trani intende costituire una casa comune del volontariato, dentro la quale sia possibile 
donarsi agli altri, contribuendo allo sviluppo di una città unita e solidale. 

Da questa esigenza, è nata la proposta di “Non solo volontari per un giorno”, un progetto vincitore del bando 
“Promozione 2017” promosso dal Csv San Nicola di Bari. Scopo dell’iniziativa è quello di promuovere la 
partecipazione a iniziative di cittadinanza attiva in modo da coinvolgere i tranesi verso il mondo del 
volontariato grazie alla rete con i partner (Anps Trani, la Cooperativa Armonia Sociale Srl, la parrocchia 
Santa Chiara e l’Iiss “Aldo Moro”) e al patrocinio gratuito del Comune di Trani. 

Equità, inclusione sociale e solidarietà: questi gli ambiti in cui si vuole intervenire con l’obiettivo di formare 
cittadini che comprendano e condividano i valori del volontariato, trasformandolo in un habitus civico. 

Il progetto “Non solo volontari per un giorno” vedrà il coinvolgimento di ragazzi e adulti, impegnati in azioni 
differenti. 

Alcune classi dell’Iiss Aldo Moro Trani, saranno impegnate in laboratori dove verranno presentate esperienze 
reali e significative di volontariato con l’intento di informare e formare i giovani alla cultura del volontariato. 
L’intento è quello di stimolare la curiosità di docenti e alunni, generando collaborazione, passione e volontà 
verso un impegno che generi spirito di cittadinanza attiva. 

Per la formazione degli adulti, si terranno due incontri laboratoriali presso la biblioteca “Giovanni Bovio” nei 
giorni 12 e 15 settembre dalle ore 17 alle ore 19, in cui i partecipanti verranno sensibilizzati ai valori del 
volontariato con azioni tese alla riflessione sull’importanza dell’impegno a favore degli altri. A conclusione di 
ciascun incontro, verranno raccolte le disponibilità dei partecipanti a iscriversi a “Non solo volontari per un 
giorno”, iniziativa che vedrà la consegna presso la sede dell’Anteas Trani di uno smartbox, un packaging 



accattivante in cui sono indicate delle azioni di volontariato da svolgere sulla base delle proprie competenze e 
interessi. 

Con “Non solo volontari per un giorno” puntiamo a stimolare il contesto cittadino tranese alla 
consapevolezza, alla curiosità e allo spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore. Per 
noi aver avuto l’opportunità di realizzare questo progetto è motivo di grande orgoglio perché permetterà di far 
conoscere a Trani una splendida iniziativa che siamo sicuri incrementerà la sensibilità cittadina all’aiuto degli 
altri, esigenza fondamentale in un periodo in cui le istanze provenienti dal sociale sono sempre più forti e 
imprescindibili. Ecco perchè Non solo volontari per un giorno è la nostra risposta per rendere Trani a misura 
di volontariato.                                                    

Sabina Fortunato – presidente Anteas Trani 

Date incontri:  

Martedì 12 e venerdì 15 settembre dalle 17 alle 19 presso la biblioteca comunale “Non solo volontari per un 
giorno” Incontro sulla tematica del volontariato e presentazione del progetto. Relatori: M. Filisio, G. 
Landriscina, G. Palmieri, S. Suriano. 

Martedì 19 e mercoledì 20 settembre dalle 16 alle 18 presso l’Iiss Aldo Moro “Il volontariato incontra la 
scuola” Incontri sulla tematica del volontariato e presentazione del progetto agli insegnanti. Relatori: M. 
Filisio, G. Landriscina, G. Palmieri, S. Suriano. 

Sabato 30 settembre e sabato 7 ottobre dalle 9 alle 13 “Il volontariato incontra la scuola” Identikit del 
volontariato – Incontro con gli studenti. Relatori: M. Filisio, G. Landriscina, G. Palmieri, S. Suriano. 

Redazione Il Giornale di Trani ©  

 
 



Bisceglie – Riparte il progetto formativo 
“Affettività e sessualità”
11 settembre, 2017 | scritto da Nico
 

L’Associazione di Volontariato Arca dell’Alleanza, in partenariato con il Comune di Bisceglie, 
l’Atad Il Pineto di Trani e l’I.I.T.S. Sergio Cosmai di Bisceglie, riavvia oggi, 11 settembre dalle ore 
18 e alle 20 presso la sede sociale sita a Bisceglie in via Cavour n. 150 il secondo incontro del 
progetto formativo “AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’, UNA SFIDA SOCIO
VINCERE INSIEME…!” sostenuto e finanziato dal Centro Servizi per il Volontariato San Nicola 
di Bari nell’ambito del Bando Formazione 2017. 

“Il progetto – si legge in un comunicato firmato da Maria D’Aquino 
mesi di settembre, ottobre e novembre, intende consolidare le competenze di volontari ed aspiranti 
volontari ma è rivolto anche alle figure adulte di riferimento in ambito scolastico ed extrascolastico. 
Chiara e ripetuta è la richiesta di sostegno ed ascolto da parte di insegnanti, dirigenti scolastici, 
educatori e genitori, che necessitano di essere accompagnati nel loro
tal senso, la creazione di un legame di collaborazione tra il consulente e le diverse figure educative 
risulta particolarmente importante poiché crea le condizioni per affrontare con i ragazzi nel modo 
migliore i temi e i contenuti dell’ affettività e della sessualità. L’obiettivo è consolidare le 
competenze tecniche di volontari e aspiranti volontari in grado di confrontarsi e riflettere in un 
clima di fiducia e di ascolto reciproco con famiglie, educatori, insegnanti e con i
affrontare tematiche quali: – il bisogno di esternare i sentimenti che provano (scritte sui 
classificatore o su altri oggetti); –
la percezione che qualcosa sta cambiano si
conferme se si parlerà di educazione sessuale. Il volontario deve interrogarsi sul modo di 
comunicare nell’ambito della sessualità ed affettività, rispondendo in maniera opportuna e preparata 
ai temi da affrontare. 

Gli incontri consistono in lezioni frontali per l’acquisizione di concetti, schemi interpretativi e 
conoscenze teoriche mediante uno stile di apprendimento basato su modelli specifici.

L’incontro dell’11 settembre sarà avviato dalla 
dell’Associazione di Volontariato Atad Il Pineto Onlus di Trani, partner di progetto. 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare l’AdV Arca dell’Alleanza ai seguenti numeri 
0803966230 – 3450580029 e/o il co

 

Riparte il progetto formativo 
“Affettività e sessualità” 

Nico 

 

L’Associazione di Volontariato Arca dell’Alleanza, in partenariato con il Comune di Bisceglie, 
l’Atad Il Pineto di Trani e l’I.I.T.S. Sergio Cosmai di Bisceglie, riavvia oggi, 11 settembre dalle ore 

o la sede sociale sita a Bisceglie in via Cavour n. 150 il secondo incontro del 
progetto formativo “AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’, UNA SFIDA SOCIO
VINCERE INSIEME…!” sostenuto e finanziato dal Centro Servizi per il Volontariato San Nicola 

nell’ambito del Bando Formazione 2017.  

si legge in un comunicato firmato da Maria D’Aquino – che prevede un percorso nei 
mesi di settembre, ottobre e novembre, intende consolidare le competenze di volontari ed aspiranti 

lto anche alle figure adulte di riferimento in ambito scolastico ed extrascolastico. 
Chiara e ripetuta è la richiesta di sostegno ed ascolto da parte di insegnanti, dirigenti scolastici, 
educatori e genitori, che necessitano di essere accompagnati nel loro delicato lavoro educativo. In 
tal senso, la creazione di un legame di collaborazione tra il consulente e le diverse figure educative 
risulta particolarmente importante poiché crea le condizioni per affrontare con i ragazzi nel modo 

tenuti dell’ affettività e della sessualità. L’obiettivo è consolidare le 
competenze tecniche di volontari e aspiranti volontari in grado di confrontarsi e riflettere in un 
clima di fiducia e di ascolto reciproco con famiglie, educatori, insegnanti e con i

il bisogno di esternare i sentimenti che provano (scritte sui 
– la ricerca di un proprio spazio intimo nell’ambiente famigliare; 

la percezione che qualcosa sta cambiano sia a livello fisico che emotivo; – la richiesta e la ricerca di 
conferme se si parlerà di educazione sessuale. Il volontario deve interrogarsi sul modo di 
comunicare nell’ambito della sessualità ed affettività, rispondendo in maniera opportuna e preparata 

Gli incontri consistono in lezioni frontali per l’acquisizione di concetti, schemi interpretativi e 
conoscenze teoriche mediante uno stile di apprendimento basato su modelli specifici.

L’incontro dell’11 settembre sarà avviato dalla dott.ssa Giorgia Presen, presidente 
dell’Associazione di Volontariato Atad Il Pineto Onlus di Trani, partner di progetto. 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare l’AdV Arca dell’Alleanza ai seguenti numeri 
e/o il coordinatore di progetto, dott. Aldo Sammarelli, 3331746438”.

Riparte il progetto formativo 

L’Associazione di Volontariato Arca dell’Alleanza, in partenariato con il Comune di Bisceglie, 
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Affettività e sessualità, oggi incontro sul tema a 
cura di “Arca dell’Alleanza” 
settembre 11, 2017  Attualità Francesco Lucivero  
 

 

La sede dell'associazione di volontariato "Arca dell'Alleanza" , in via Cavour 150, ospiterà lunedì 11 
settembre dalle 18 alle 20 il secondo incontro del progetto formativo "Affettività e sessualità, una sfida 
socio-educativa da vincere insieme". 

Il progetto, che gode del patrocinio del Comune di Bisceglie, è realizzato in collaborazione con il centro 
socio-educativo "Il Pineto"  di Trani ed è sostenuto e finanziato, nell'ambito del Bando formazione 
2017, dal Centro servizi per il volontariato "San Nicola" . 

"Il progetto prevede un percorso nei mesi di settembre, ottobre e novembre - ha spiegato Maria 
D’Aquino , tra i fondatori  della comunità "Arca dell'Alleanza", in fase di presentazione 
dell'appuntamento - e intende consolidare le competenze di volontari e aspiranti volontari, ma è rivolto 
anche alle figure adulte di riferimento in ambito scolastico ed extrascolastico. Chiara e ripetuta è infatti 
la richiesta di sostegno ed ascolto da parte di insegnanti, dirigenti scolastici, educatori e genitori, che 
necessitano di essere accompagnati nel loro delicato lavoro educativo. In tal senso, la creazione di un 
legame di collaborazione tra il consulente e le diverse figure educative risulta particolarmente 
importante poiché crea le condizioni per affrontare con i ragazzi nel modo migliore i temi e i contenuti 
dell’affettività e della sessualità". 

"L’obiettivo è consolidare le competenze tecniche di volontari e aspiranti volontari - ha continuato la 
referente dell'associazione - in grado di confrontarsi e riflettere in un clima di fiducia e di ascolto 
reciproco con famiglie, educatori, insegnanti e con i ragazzi sapendo affrontare tematiche quali il 
bisogno di esternare i sentimenti che provano, la ricerca di un proprio spazio intimo nell’ambiente 
familiare, la percezione che qualcosa sta cambiando sia a livello fisico che emotivo, la richiesta e la 
ricerca di conferme se si parlerà di educazione sessuale. Il volontario deve interrogarsi sul modo di 
comunicare nell’ambito della sessualità ed affettività, rispondendo in maniera opportuna e preparata ai 
temi da affrontare". 

Gli incontri consistono in lezioni frontali  per l'acquisizione di concetti, schemi interpretativi e 
conoscenze teoriche mediante uno stile di apprendimento basato su modelli specifici. L'incontro dell'11 
settembre sarà introdotto da Giorgia Presen, presidente dell'associazione "Il Pineto"  di Trani. 

Per ulteriori informazioni  gli organizzatori invitano gli interessati a contattare i volontari di "Arca 
dell'Alleanza" ai numeri 080 396 6230 o 345 058 0029, oppure direttamente il coordinatore di progetto 
Aldo Sammarelli al 333 174 6438. 
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BARLET TA DAL PROSSIMO 15 SETTEMBRE

Guardie zoofile, al via
corso promosso
da Provincia e Comune

l BARLETTA. Il Nucleo di Guardia Ambientale ha or-
ganizzato un corso di zoofilia che si svolgerà a Barletta dal 15
settembre al 14 ottobre, ogni venerdì e sabato, dalle ore 16
alle 20.

La guardia zoofila, oltre ad essere iscritta ad un’as -
sociazione animalista, ricono-
sciuta, deve seguire un corso di
formazione e superare un esa-
me; quindi viene nominato dal
prefetto, con la qualifica di
guardia particolare giurata, fi-
gura normata dal Regio De-
creto n. 773 del 18 giugno 1931
per lo svolgimento di servizi di
tutela degli animali e dell’am -
biente.

Per l’ordinamento italiano la
guardia zoofila è un pubblico
ufficiale con funzione di polizia
giudiziaria, ossia l’attività di
prevenzione e repressione dei

reati. Per partecipare al corso si può contattare la segreteria
al tel. 080.2046595 (ore serali) o scrivere via e-mail a:
segreteria.ngaitalia@gmail.com.

L’iniziativa è patrocinata dalla Provincia Bat e dal Co-
mune di Barletta.

[l.d.c.]

PROTETTO Esemplare di lupo



Molfetta: Social Market Solidale, in vista dell'apertura riunione dei vol... https://www.molfettaviva.it/notizie/social-market-solidale-in-vista-dell...
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8ª edizione del concorso fotografico SIGEA
Passeggiando tra i paesaggi geologici dellaPuglia

 
 

La SIGEA Sezione Puglia e l’Ordine dei Geologi della Puglia
valorizzazione dei siti di interesse geologico (geositi) e i paesaggi geologici della R
l’ottava edizione del concorso fotografico Passeggiando tra i paesaggi geologici della Puglia

Il concorso comprende le seguenti sezioni:
l’Uomo”; C) “Un’occhiata al micromondo della geologia”. La sezione A) è dedicata a immagini di luoghi, 
paesaggi, siti a valenza geologica dove le forme rappresentate sono determinate dagli elementi geologici del 
sito. La sezione B) è dedicata a immagini di opere antropiche che si int
geomorfologico. La sezione C) è dedicata a immagini di elementi paleontologici, sedimentologici e petrografici 
ripresi in dettaglio ravvicinato, per esempio in macrofotografia o al microscopio.

La partecipazione al concorso è totalmente gratuita.
immagini dovrà essere eseguito online 

SCADENZA ISCRIZIONI 30 SETTEMBRE

Info e iscrizioni: http://www.sigeaweb.it/sigeapuglia.html

8ª edizione del concorso fotografico SIGEA
Passeggiando tra i paesaggi geologici dellaPuglia

 

 

Ordine dei Geologi della Puglia, al fine di promuovere la conoscenza e la 
valorizzazione dei siti di interesse geologico (geositi) e i paesaggi geologici della Regione Puglia, bandiscono 

fotografico Passeggiando tra i paesaggi geologici della Puglia

Il concorso comprende le seguenti sezioni: A) “Paesaggi geologici o geositi”; B) “La geologia prima e dopo 
micromondo della geologia”. La sezione A) è dedicata a immagini di luoghi, 

paesaggi, siti a valenza geologica dove le forme rappresentate sono determinate dagli elementi geologici del 
sito. La sezione B) è dedicata a immagini di opere antropiche che si integrano nel contesto geologico o 
geomorfologico. La sezione C) è dedicata a immagini di elementi paleontologici, sedimentologici e petrografici 
ripresi in dettaglio ravvicinato, per esempio in macrofotografia o al microscopio. 

totalmente gratuita. L’iscrizione, la compilazione delle schede e l’invio delle 
online entro il 30 settembre 2017. 

SCADENZA ISCRIZIONI 30 SETTEMBRE 

http://www.sigeaweb.it/sigeapuglia.html 

8ª edizione del concorso fotografico SIGEA: 
Passeggiando tra i paesaggi geologici dellaPuglia 

, al fine di promuovere la conoscenza e la 
egione Puglia, bandiscono 

fotografico Passeggiando tra i paesaggi geologici della Puglia. 

“La geologia prima e dopo 
micromondo della geologia”. La sezione A) è dedicata a immagini di luoghi, 

paesaggi, siti a valenza geologica dove le forme rappresentate sono determinate dagli elementi geologici del 
egrano nel contesto geologico o 

geomorfologico. La sezione C) è dedicata a immagini di elementi paleontologici, sedimentologici e petrografici 

L’iscrizione, la compilazione delle schede e l’invio delle 



Emergenza sangue, domenica la raccolta della Fidas

Scritto da La Redazione
Martedì 12 Settembre 2017 06:00

L’associazione “Fidas Noicattaro” vi invita alla Giornata della Donazione del Sangue.
L’appuntamento è per domenica 17 Settembre presso l’Istituto Sant’Agostino (Madonna della
Lama). Si potrà donare il sangue dalle ore 7.00 alle ore 11.00.

C’è ancora emergenza sangue! Prenota la tua donazione al numero 3395804157 e qualcuno
potrà continuare a sorridere.

La cittadinanza è invitata.

Emergenza sangue, domenica la raccolta della Fidas http://www.noicattaroweb.it/attualita/10601-emergenza-sangue-domen...



I VIII I SUDBARESE lA GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 
Martedì 12 settembre 2017 

,t't ti] ~ ti] gl]! ' INAUGURATA LA TENSOSTRUTTURA FINANZIATA CON I FONDI ANTI·DEVIANZA DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

Un nuovo impianto sportivo 
nel perimetro dello stadio 

EUSTACHIO CAZZORlA 

• MONOPOLl_ «Una struttura in più, un 
valore aggiunto per la città». Cristian Iaia, 
consigliere comunale delegato allo sport, sa­
luta così la nuova tensostruttura ospitata 
nell'ex campo C dello stadio Vito Simone Ve­
neziani. Si tratta di un «impianto sportivo di 
esercizio», a norma Coni, una nuova carta da 
giocare a rinforzo dell'impiantistica. Può ospi­
tare discipline come pallamano, calcio a 5, 
pallavolo, pallacanestro e tennis. 

«Per la settimana prossima è prevista la 
suddivisione degli spazi - spiega Iaia -. Ver­
ranno convocate tutte le associazioni sportive 
e in base alle richieste e al regolamento co­
munale le ore verranno suddivise dal lunedì al 
sabato». Il Comune si è impegnato a nominare 
un custode per questa nuova tensostruttura. Il 
solo Palagentile era diventato molto «stret­
to». 

L'ingresso è da via Benedetto Croce. L'im­
pianto è autonomo rispetto al campo di calcio. 
All'esterno, percorsi, un'area a verde e un 
parcheggio di 990 metri quadrati. I lavori sono 
stati realizzati da una ditta specializzata, giun­
ta seconda in graduatoria nell' appalto, ma che 
si è aggiudicata il lavoro a seguito della ri­
nuncia da parte della prima. 

MONOPOLI 
Conferenza di Vito Tanzi 

_ «L'economia in un mondo glo­
balizzato e le relazioni fra governi e 
imprese multinazionali)) è il tema 
della conferenza che si terrà a Mo­
nopoli venerdì 15 settembre, alle 
18,30, nell'auditorium Bianco 
Manghisi di largo Cardinale Marza­
ti. A organizzare l'incontro, i Lions 
Moderatrice la professoressa Ma­
rialuisa Divella. Interverranno i tre 
presidenti dei Club di Monopoli, 
Conversano e Fasano Egnatia, ri­
spettivamente Luciano Mallima, 
Marcello Cardascia e Donato Lo­
conte. Relatore l'economista difa­
ma mondiale Vito Tanzi. Nato a 
Mola nel 1935, Tanzi è uno degli 
economisti italiani più affermati in 
tutto il pianeta anche se ormai vive 
negli Stati Uniti fin dal 1956. Qui ha 
svolto i suoi studi e ha conseguito 
il dottorato di ricerca ad Harvard. 
Ha pubblicato numerosi libri 
scientifici e centinaia di lavori nelle 
più prestigiose riviste. [tinosorino] 

Il tetto è telato e sorretto da una struttura di 
legno. Il campo ha un fondo di plastica tecnica. 
La tensostruttura, che non ha ancora un no­
me, è stata inaugurata ieri mattina dal sindaco 
Emilio Romani, dall'assessore ai lavori pub­
blici Angelo Annese e da Iaia con la bene­
dizione impartita da don Biagio Convertini. 

Romani ha ringraziato tutti coloro che han­
no collaborato alla realizzazione dell'opera, 
iniziata con il precedente mandato ammini­
strativo (2008-2013). La delibera risale al 29 
aprile 2011 quando la giunta comunale diede 
l'adesione al progetto «lo gioco legale» del 
Ministero dell'Interno, dipartimento della 
pubblica sicurezza, assumendosi l'impegno al­
la manutenzione e alla gestione dell'impianto 
per almeno 5 anni. Nel 2012 il progetto era stato 
ammesso a finanziamento per un importo 
complessivo di 509mila euro. Inizialmente pre­
visto in via Procaccia, in seguito alla decisione 
di destinare l'area a parcheggi, il 17 luglio 2013 
il Comune aveva richiesto l'autorizzazione al­
lo spostamento, successivamente ottenuta dal 
Viminale. Il progetto definitivo era stato ap­
provato il 21 gennaio 2015. Nasce come una 
tensostruttura contro la devianza minorile, 
ma è al servizio dello sport dell'intera città. MONOPOLI L'interno dell'impianto tensostatico 

GIOIA DEL COLLE IL MEZZO È STATO MESSO A DISPOSIZIONE DA ALCUNI IMPRENDITORI E CITTADINI 

Arriva il taxi sociale 
per i diversamente abili 

FRANCO PETRELU 

• GIOIA DEL COLLE. Un'inizia­
tiva che fa la differenza. L'altro 
pomeriggio è stato inaugurato un 
nuovo automezzo sociale che, mu­
nito di pedana sollevatrice per le 
carrozzine, consentirà di favorire 
la mobilità di persone anziane, che 
si trovano in condizioni di in­
digenza, e permette di mantenere 
alta l'attenzione nel tentativo di 
assicurare a tutti una vita di­
gnitosa. 

prese locali e della cittadinanza 
gioiese, sempre pronte a rendersi 
disponibili verso chi soffre. In­
somma un modo di alleviare il 
disagio di chi, per età o per ma­
lattia, non è in grado di muoversi 
autonomamente. 

li servizio è affidato alla «Pub­
blica Assistenza Gioia Soccorso 
onlus)) e si avvale del Patrocinio 
del Comune. 

li taxi sociale, così come viene 
definito, mette in atto una concreta 
collaborazione tra le aziende e il 
mondo del volontariato cittadino. 

gratuito, potrà essere utilizzato da 
anziani, rimasti soli, e che in­
contrano serie difficoltà per poter 
effettuare una visita medica o un 
esame importante di laboratorio. 
Nell'immediato, un eventuale pro­
blema fisico non dovrebbe più co­
stituire un impedimento. 

All'utente, che necessiti del taxi, 
basterà mettersi in contatto con un 
operatore di «Gioia Soccorso)), 
componendo i numeri 331/2340584 
oppure 080/ 3431010. Ci sarà sem­
pre una persona pronta ad al­
leviare potenziali difficoltà. E di­
sponibile a garantire dignità alle 
fasce meno fortunate della socie­
tà. 

GIOIA DEL COLLE La consegna del taxi sociale 
Il progetto ha l'immagine, im­

prontata alla solidarietà, delle im- Per esempio, in modo del tutto 

Il taxi sociale limita le distanze e 
favorisce il superamento di pos­
sibili ostacoli nell'accesso ai tra­
dizionali mezzi di trasporto pub­
blico. Creando condizioni di vita 
migliori a quelle persone, a rischio 
di abbandono e di isolamento. 

CONVERSANO TENSIONI IN CONSIGLIO POLIGNANO A MARE GIÀ SUONATA LA CAMPANELLA ALL'ALBERGHIERO 

Lovascio conferma La pappa a scuola è «in cottura» 
«Mi candido a Roma» ancora lO giorni per le domande 

• CONVERSANO. li sindaco 
Giuseppe Lovascio ha comunica­
to al Consiglio comunale l'inten­
zione di dimettersi per accettare 
la candidatura alle prossime ele­
zioni politiche. 

Confermando le anticipazioni 
pubblicate nei giorni scorsi dalla 
Gazzetta, il primo cittadino ha in­
formato per la prima volta i grup­
pi politici rappresentati nell'as­
semblea della intenzione di ac­
cettare la candidatura: «È una de­
cisione -ha detto Lovascio -presa 
d'intesa con il gruppo con il quale 
ho condiviso questi due mandati 
comunali, che non riguarda una 
ambizione mia personale ma 
guarda a dare seguito al progetto 
avviato nel 2008 offrendo alla città 
la possibilità di essere rappresen­
tata in Parlamento». 

Le dimissioni formali potreb­
bero arrivare nelle prossime 
24-48 ore: «La data ultima - dice 
l'avvocato 53enne - dovrebbe es­
sere il 14 settembre. Attendo ad 
horas notizie ufficiali dal Mini­
stero dell'interno». 

La seduta consiliare, che salvo 
un dietrofront di Lovascio po­
trebbe essere l'ultima del quin­
quennio (in caso di scioglimento 
si andrebbe al voto alla scadenza 
naturale, nella primavera del 
2018), ha avuto una appendice po­
lemica, con la maggioranza che 
ha abbandonato l'aula senza dare 
la possibilità al centrosinistra di 
discutere le mozioni sul trasfe­
rimento dell'antenna Telecom, 
sulle case popolari, sulla Ex Gil 
inaugurata e non ancora partita 
con i servizi per i disabili, sul Pug 
(Piano urbanistico generale) e 
sulla discarica. Il sindaco, da par­
te sua, ha accusato l'opposizione, 
dichiarando che il centrosinistra 
avrebbe fatto ostruzionismo 
nell'ultima conferenza dei capi­
gruppo impedendo l'iscrizione 
all'ordine del giorno del Consi­
glio e l'eventuale approvazione di 
altri provvedimenti. L'uscita del­
la maggioranza è stata salutata 
dall'opposizione come «una fuga 
di cui dar conto ai cittadini». 

[antonio galizia] 

PATRIZIA GRANDE 

• POLIGNANO A MARE. Domani, 13 settem­
bre, suonerà la campanella per gli alunni delle 
scuole secondarie di primo grado, primarie e 
dell'infanzia di Polignano, precedute dall'Isti­
tuto alberghiero che ha cominciato ieri la sua 
attività didattica. 

Fra qualche settimana invece prenderà il via il 
servizio di refezione nelle clas-

16 alle 18,30. L'iscrizione on line sarà possibile a 
condizione che non vi sia alcun debito nei con­
fronti dell'ente per il servizio fruito negli anni 
scolastici precedenti. 

La pappa a scuola, in quanto inclusa fra i 
servizi a domanda individuale, viene erogata a 
fronte della corresponsione di una tariffa che, 
per quel che riguarda l'anno in corso, risulta 
articolata in fasce di reddito. Per coloro che 

abbiano già fruito del servizio 
si a tempo pieno della primaria 
e nei plessi dell'infanzia, in at­
tesa che partano le sezioni pri­
mavera. Così come già speri­
mentato negli anni scorsi il ser­
vizio mensa sarà completamen­
te informatizzato nelle sue di­
verse fasi: acquisizione delle 
domande, abilitazione al servi-

ADDIO VACANZE 
nel 2016/ 17, si intendono con­
fermate le fasce di reddito in 
godimento sulla base dell'atte­
stazione Isee già consegnata, 
fatta salva la possibilità di pro­
durne una nuova in presenza di 
eventuali variazioni. 

Oggi entrano in classe 
i bambini di Primaria 
e i ragazzi della Media 

zio, gestione quotidiana dei pasti, gestione dei 
pagamenti. 

Fino al 22 settembre gli utenti dovranno ef­
fettuare la domanda on line di iscrizione, in­
dispensabile per poter accedere alla refezione e 
possibile accedendo all'area dedicata del sito 
www.comune.polignanoamare.ba.it (dove sarà 
consultabile anche una guida per l'utente) o di­
rettamente negli uffici del Comune -Area III, dal 
lunedì al venerdì ore 9-13, il giovedì anche dalle 

I nuovi utenti, perché possa-
no beneficiare di tariffe agevo­

late, dovranno presentare al Comune l'attesta­
zione Isee, tramite la scuola, entro e non oltre il 15 
ottobre. In tal caso l'ufficio ricalcolerà l'importo 
dovuto per i pasti già fruiti dall'inizio del servizio 
e fino a tale scadenza. Qualora l'Isee venga pre­
sentato oltre tale scadenza (15 ottobre) è a partire 
da tale data che verrà applicata la nuova tariffa. 
La mancata presentazione dell'attestazione red­
dituale oltre le scadenze individuate comporterà 
l'applicazione della tariffa massima. 

MOLA DI BARI 

Edilizia 
contestati 
due abusi 

• MOLA DI BARI- Prosegue la 
lotta all'abusivismo edilizio. Due i 
cantieri bloccati nelle ultime ore: 
uno con una ordinanza di sospen­
sione dei lavori e uno di demo­
lizione, entrambe emesse dall'uf­
ficio urbanistico del Comune a se­
guito di una ispezione del nucleo 
edilizia della Polizia municipale. 

Gli agenti, nel corso dei con­
trolli, hanno segnalato all'autori­
tà giudiziaria due persone del po­
sto per reati connessi all'abusi­
vismo edilizio. I vigili hanno sco­
perto, in centro e in campagna, la 
presenza di due manufatti realiz­
zati senza autorizzazioni. Nei due 
cantieri è scattato il fermo e i re­
sponsabili (proprietari e direttori 
dei lavori) sono stati denunciati. 

Il primo abuso è stato rilevato 
in contrada Chiancarelle, dove i 
proprietari hanno costruito una 
villetta con deposito formata da 
un locale ampio 25 metri quadrati 
e alto 2 metri e 60, un piccolo bagno 
di 2 metri per 1 metro e 60, oltre a 
un ampio piazzale, quattro depo­
siti di 150, 70, 25 e 8 mq, una tettoia 
ampia 70 mq e un box di 8. Per i 
proprietari è scattata l'ordinanza 
di sospensione dei lavori, contro 
cui potranno proporre ricorso, en­
tro sessanta giorni al Tar (Tribu­
nale amministrativo regionale) 
della Puglia oppure entro cento­
venti al Presidente della Repub­
blica, per ottenere un possibile an­
nullamento del provvedimento o 
una eventuale licenza in sanato­
ria. 

Inoltre, gli uomini del maggiore 
Vito Tanzi, comandante della Po­
lizia municipale, sono intervenuti 
in via Volpe, in centro, dove, dopo 
avere accertato la costruzione non 
autorizzata di una tettoia di legno 
di 7 metri per 3,80, al servizio di 
un'abitazione privata, hanno dap­
prima ordinato la sospensione dei 
lavori e ora la demolizione. 

Con queste due ordinanze, sale 
a 18 il numero degli abusi edilizi 
portati alla luce dalle forze dell'or­
dine (Polizia municipale, Carabi­
nieri Forestali, Guardia costiera e 
Guardia di fmanza) soprattutto in 
zone di campagna e sul litorale. 

[antonio galizia] 
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L'evento  
 

Gravina rievoca il passato con il XV raduno dei cortei 
storici targato "Nundinae"

Dal 15 al 17 settembre 2017 la rappresentazione i
d'Angiò e della corte gravinese del Conte Giovanni di Montfort
 

Centro Studi Nundinae © Nundinae 

Un viaggio senza fine alla scoperta di Gravina in Puglia, città della rievocazione storica.

Il Centro Studi e Ricerca “Nundinae”
presentano la quindicesima edizione del Raduno dei Cortei Storici, in programma in paese i 
prossimi 15, 16 e 17 settembre 2017 con la rappresentazione delle Corti di Re Carlo II d'Angiò e 
della corte gravinese del Conte Giovanni di Montfort.

Una manifestazione finalizzata a favorire il senso di appartenenza e di identità culturale della 
città di Gravina e a valorizzare la conoscenza della nostra storia e dei meravigliosi luoghi del 
centro storico. 

Verrà riproposto per l'occasione l’esatto momento in cui nel 1289 Re Carlo II d’Angiò concesse 
il feudo di Gravina in Puglia al Conte Giovanni di Monfort, francese dei duchi di Borgogna, che 
sancì il rapporto di sudditanza da parte della Contea gravinese nei confronti
salto dal passato al raduno dei cortei storici per far sì che il tutto non vada perso nell’oblio di un 
vacuo ricordo, soprattutto delle nuove generazioni.

Il prezioso e costante impegno dell’associazione Nundinae, ha portato inoltre l’e
ottenere il prestigioso riconoscimento da parte della Commissione nazionale italiana per 
l'Unesco che ha concesso il proprio patrocinio con la seguente motivazione: “In considerazione 
del valore culturale dell'iniziativa intesa alla valorizzazion

«Con la gioia nei cuori e nei volti di tutti i soci Nundinae, 
la stessa che in questi giorni di organizzazione abbiamo riscontrato nei figuranti e da parte dei 
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Dal 15 al 17 settembre 2017 la rappresentazione in città delle Corti di Re Carlo II 
d'Angiò e della corte gravinese del Conte Giovanni di Montfort  

 

 

ne alla scoperta di Gravina in Puglia, città della rievocazione storica.

Centro Studi e Ricerca “Nundinae” ed il Comune della città del grano e del vino, 
presentano la quindicesima edizione del Raduno dei Cortei Storici, in programma in paese i 

15, 16 e 17 settembre 2017 con la rappresentazione delle Corti di Re Carlo II d'Angiò e 
della corte gravinese del Conte Giovanni di Montfort. 

Una manifestazione finalizzata a favorire il senso di appartenenza e di identità culturale della 
città di Gravina e a valorizzare la conoscenza della nostra storia e dei meravigliosi luoghi del 

osto per l'occasione l’esatto momento in cui nel 1289 Re Carlo II d’Angiò concesse 
il feudo di Gravina in Puglia al Conte Giovanni di Monfort, francese dei duchi di Borgogna, che 
sancì il rapporto di sudditanza da parte della Contea gravinese nei confronti
salto dal passato al raduno dei cortei storici per far sì che il tutto non vada perso nell’oblio di un 
vacuo ricordo, soprattutto delle nuove generazioni. 

Il prezioso e costante impegno dell’associazione Nundinae, ha portato inoltre l’e
ottenere il prestigioso riconoscimento da parte della Commissione nazionale italiana per 

che ha concesso il proprio patrocinio con la seguente motivazione: “In considerazione 
del valore culturale dell'iniziativa intesa alla valorizzazione del patrimonio immateriale “.

«Con la gioia nei cuori e nei volti di tutti i soci Nundinae, - scrivono i promotori dell'iniziativa 
la stessa che in questi giorni di organizzazione abbiamo riscontrato nei figuranti e da parte dei 
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ne alla scoperta di Gravina in Puglia, città della rievocazione storica. 

ed il Comune della città del grano e del vino, 
presentano la quindicesima edizione del Raduno dei Cortei Storici, in programma in paese i 

15, 16 e 17 settembre 2017 con la rappresentazione delle Corti di Re Carlo II d'Angiò e 

Una manifestazione finalizzata a favorire il senso di appartenenza e di identità culturale della 
città di Gravina e a valorizzare la conoscenza della nostra storia e dei meravigliosi luoghi del 

osto per l'occasione l’esatto momento in cui nel 1289 Re Carlo II d’Angiò concesse 
il feudo di Gravina in Puglia al Conte Giovanni di Monfort, francese dei duchi di Borgogna, che 
sancì il rapporto di sudditanza da parte della Contea gravinese nei confronti degli Angioini. Un 
salto dal passato al raduno dei cortei storici per far sì che il tutto non vada perso nell’oblio di un 

Il prezioso e costante impegno dell’associazione Nundinae, ha portato inoltre l’evento, ad 
ottenere il prestigioso riconoscimento da parte della Commissione nazionale italiana per 

che ha concesso il proprio patrocinio con la seguente motivazione: “In considerazione 
e del patrimonio immateriale “. 

scrivono i promotori dell'iniziativa - 
la stessa che in questi giorni di organizzazione abbiamo riscontrato nei figuranti e da parte dei 



gruppi storici provenienti da tutta Italia, vi aspettiamo nei giorni dal 15 al 17 settembre, per 
rivivere a Gravina in Puglia “ Città della rievocazione storica “ , un pezzo del nostro passato» 

Il programma completo dell'evento 

Venerdì 15 settembre 

Puer apuliae in urbs opulenta - La città imperiale "Giardino delle delizie" 

• Alle 19 - Piazza Notar Domenico : Presentazione e proiezione del film documentario: 
"Federico II di Svevia" a cura del Centro Studi Nundinae ed Artemis  

• Alle 20 - Biblioteca Finya: L'Imperatore si presenta alla città - Spettacolo "Alla corte di 
Federico"  

Sabato 16 settembre 

IL conte di Montfort in dies nundinarum - La città festante accoglie la Corte Gravinese 

• Alle 10 - Pineta comunale: Corteo dei fanciulli-Rappresentazione storica dal Medioevo 
al Risorgimento - Percorso: via Lettieri - C.so A. Moro - via Garibaldi – P.zza Scacchi – 
C.so Vittorio Emanuele  

• Alle 11.30 - Piazza Pellicciari: Spettacolo "Allegria"  
• Alle 17 - Piazza Della Repubblica, Piazza Plebiscito, Piazza Buozzi: Historia Viva - 

Accampamenti e Mercato Medievale  
• Alle 18.30 - Chiostro San Sebastiano: Raduno della Corte di Montfort - Percorso: via 

De Gasperi - P.zza Scacchi - via Matteotti  

Palazzo Popolizio - I Conti si presentano alla città ~ La Corte prosegue per i Gradoni di S. 
Agostino  

• Alle 20 - Habitat rupestre: Spettacolo "Festum est" - Esibizioni itineranti per tutte le 
piazze e le vie del borgo antico  

DOMENICA 17 SETTEMBRE  

Carlo II D`angiò e l'editto Regio - Gli Angioini e la città feudale  

• Alle 10 - Chiostro San Sebastiano: Raduno dei Gruppi Storici - Percorso: via S. 
Sebastiano - via Marconi - via Matteotti  

• Alle 11 - Piazza della Repubblica: La Corte Angioina: storia del Regio Decreto A.D. 
1289 Benedizione degli Stendardi - Cerimonia di accoglienza dei Gruppi Storici – Danze 
e Musiche Medievali  

• Alle 18 - Area fiera: Magnifica Parata delle Corti - Percorso: via Spinazzola - C.so A. 
Moro - via Garibaldi - P.zza Scacchi - via Matteotti  

• Alle 20 - Piazza Benedetto XIII: Cerimoniale Nundinae - Esibizioni itineranti per tutte 
le piazze e le vie del borgo antico  

Presenta l’evento l'attrice Daniela Rubini.  

 



I VII BARI CITTÀ lA GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 
Martedì 12 settembre 2017 

AMBIENTE E CIBO 
LA RIPRESA DI SETIEMBRE 

LO STOP È DURATO 42 GIORNI 
Già nei prossimi giorni nei mercati 
i prodotti ittici del nostro mare 
freschi e a «chilometro zero» , 

E finito il «fermo» 
salpano i pescherecci 
Ma le marinerie baresi aspettano i pagamenti del ministero PRONTI A PARTIRE I pescherecci nel porto di Mola 

ANTONIO GALIZIA 

• 

«chilometro 

zero». 
Il «fermo pesca», 

30 agosto, ma che soli­
darizzando con i colleghi abilitata 

alla pesca entro le 20 miglia, si sono 
fermati volontariamente per ulte­
riori II giorni. 

Tornano in mare anche gli as­
sociati alle cooperative di pesca, 
con i loro oltre cento addetti nel 
Barese e un fatturato che supera i lO 
milioni di euro, per rifornire i 
mercati. 

Le marinerie della provincia ba­
rese sono, insieme a quelle salen­
tine e del Gargano, quelle più pro­
duttive della Puglia, terza regione 
italiana per quantitativo di catture 
di specie ittiche e, addirittura, se-

conda per fatturato sul territorio 
nazionale. È la fotografia della pe­
sca pugliese che emerge dal Report 
Annuario del Crea, il Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'Economia agraria. 

La Puglia con 26.969 tonnellate 
rappresenta il 14,3% del pescato 
totale nazionale che ha consentito 
un fatturato di oltre 145 milioni di 
euro (il 16,3% sul volume d'affari 
italiano). Dati interessanti dietro i 
quali, tuttavia, si nasconde un pro­
fondo malessere per la crisi di un 
settore che nelle prossime setti-

mane minaccia di bloccare i pe­
scherecci agli ormeggi per il man­
cato pagamento delle indennità del 
fermo pesca maturate nel 2015 e 
2016 e le incertezze che riguardano 
le coperture economiche del 2017. 
Dopo diversi solleciti dei sindacati e 
delle organizzazioni di settore pres­
so il Ministero del Lavoro e il 
Ministero delle Politiche agricole 
con delega alla pesca, i pescatori ad 
oggi non sanno quando potranno 
incassare tali somme ma sanno 
benissimo quando dovranno pagare 
le cartelle previdenziali e le tasse. 

SPIAGGE PUBBLICHE IL BILANCIO DELLA SCUOLA DI SALVATAGGIO GUIDATA DA DONATO CASTELLANO. SUL LIDO DI ccPANE E POMODORO)) ANCHE L'ASSISTENZA AI DISABILI 

Tre salvataggi con i cani-bagnino 
Conclusa l'attività dei volontari. Venerdì termina anche il servizio di sorveglianza comunale 

ANNADELIA TURI 

• Grace, Marley, Tosca, Billo, 
Maya, ab i, lndia e Texas. Colla­
boratori a quattro zampe che, du­
rante l'estate, hanno contribuito 
al salvataggio di tre persone. 
Splendidi esemplari di Labrador, 
Golden Retriever e Terranova 
che, insieme ai volontari dell'as­
sociazione della scuola cani sal­
vataggio nautico, ieri hanno sa­
lutato i bagnanti della spiaggia 
barese di «Pane e Pomodoro» dan­
do a tutti l'appuntamento alla 
prossima estate. Un brindisi di 
fine della stagione ma anche 
un'occasione per dire grazie a co­
loro con i quali hanno convissuto 
in questi mesi. 

Sono stati 13 week end senza 
pausa, da metà giugno fmo allo 
scorso fme settimana con un im­
piego di otto unità cinofùe. 

Entusiasta il presidente asso­
ciazione di volontariato della 
Scuola cani salvataggio nautico 
Donato Castellano. Nonostante 
le temperature africane la pre­
venzione nella spiaggia barese ha 
funzionato e i bagnanti hanno os­
servato le regole. Soprattutto du­
rante i giorni in cui sono stati 
disposti i divieti di balneazione a 
causa dell'apertura delle paratie 

della fogna dopo le violente on­
date di maltempo. Un'annosa que­
stione che, con ogni probabilità 
potrebbe risolversi con l'avvio 
dei lavori annunciati dal sindaco 
a partire dal mese di novembre. 

«Siamo soddisfatti - spiega Ca­
stellano - i bagnanti hanno osser­
vato scrupolosamente le regole da 
rispettare per fare un bagno si­
curo, almeno nei fine settimana 
quando noi eravamo presenti in 
spiaggia. Si sono registrati solo 
tre salvataggi che abbiamo effet­
tuato in collaborazione con i ba­
gnini messi a disposizione del co-

I VOLONTARI 
Le squadre 
della Scuola 
cani 
salvataggio 
nautico hanno 
affiancato 
anche 
quest'anno 
i bagnini 
professionisti 
e hanno 
assistito i 
disabili a 
«Pane e 
pomodoro» 
[foto Luca T uri] 

mune". Eccezionale è stato il ser­
vizio di accoglienza alle persone 
diversamente abili che hanno ini­
ziato a frequentare assiduamente 
la spiaggia». Umanità, rispetto 
delle regole e particolare dedizio­
ne a coloro che erano in difficoltà. 
Così hanno operato per tutta 
l'estate i volontari affiliati all'as­
sociazione cinofùa salvataggio 
nautico di Monza. Una professio­
nalità che cresce di anno in anno 
grazie anche al riconoscimento 
ufficiale (a partire del mese di di­
cembre) della protezione civile at­
traverso l'iscrizione nel registro 

regionale. «Per noi rappresenta 
un fiore all'occhiello - spiega Ca­
stellano-è motivo di orgoglio per­
ché vuoI dire che l'associazione 
sta crescendo perché ogni giorno 
cerchiamo di fare di più e meglio 
al servizio della città e di chi ha 
bisogno». 

Dunque, è stata un'estate tran­
quilla sia sulla spiaggia di Pane e 
Pomodoro, sia a Torre Quetta gra­
zie alla collaborazione dei bagni­
ni del Comune che resteranno in 
servizio fino al 15 settembre, sal­
vo proroghe disposte dall'ammi­
nistrazione comunale. 

Ora l'associazione barese pen­
sa al futuro. «Abbiamo in pro­
gramma la presenza ad un'impor­
tante manifestazione che si svol­
gerà il 24 settembre prossimo nel­
la spiaggia di Pane e Pomodoro -
spiega Castellano - si tratta del 
paratriathlon, una manifestazio­
ne sportiva nazionale di atleti pa­
raolimpici che gareggeranno sul­
la spiaggia barese. Saremo l'uni­
ca associazione che farà assisten­
za sia in acqua, sia in spiaggia. Poi 
riprenderemo le fasi di prepara­
zione e addestramento delle nuo­
ve unità cinofùe». 

GASTRONOMIA E INNOVAZIONE NUOVA REALIZZAZIONE IN VIA NICOLAI DEL GRUPPO COMMERCIALE IIMEGAMARK)), CHE CONTROLLA UNA CATENA DI SUPERMERCATI 

La colazione? Con i gomiti poggiati su un tavolo di erba 
Apre i battenti «Stammibene», con i consigli di cento «ambasciatori del gusto». Vi lavorano 40 persone 

Formedil-Politecnico 

Materiale edilizio 
con scarti 

delle coltivazioni 
_ Per favorire la ricerca 
e la formazione nel set­
tore della edilizia soste­
nibile con l'obiettivo di 
definire un modello co­
struttivo mediterraneo, 
con materiali e soluzioni 
tecnologica mente effi­
cienti e sostenibili, tra 
cui canapa e ulivo, un 
accordo quadro è stato 
siglato questa mattina 
nella Fiera del Levante a 
Bari dal rettore del Poli­
tecnico del capoluogo 
pugliese, Eugenio Di 
Sciascio, e da Michele 
Matarrese, presidente 
del Formedil-Bari, scuola 
per la formazione pro­
fessionale in edilizia. Il 
primo rustico di una co­
struzione realizzata con 
gli scarti della coltivazio­
ne della canapa in ag­
giunta alla calce, è espo­
sto nella sede del For­
medil Bari, e rientra nel 
progetto di ricerca 
«Smaw Building» finaliz­
zato a sperimentare ma­
teriali di costruzione 
«made in Puglia» ottenu­
ti con miscele che impie­
gano materie prime na­
turali del territorio, come 
argilla e calce adoperati 
come legante; e scarti di 
lavorazione prevalente­
mente agricola (potatura 
degli ulivi, lavorazione 
della paglia, sansa esau­
sta) usati come additivi. 

• Un orto verticale e una parete di erbe 
aromatiche, un «pratavolo» dove fare colazione 
con i gomiti sull'erba fresca nel cuore della città, 
un bar con l'offerta di colazioni dolci, salate e 
internazionali. Sono solo alcune delle ispira­
zioni proposte dai cento Ambasciatori del Gu­
sto, selezionati in tutta Italia, divenute realtà a 
«StammiBene», il primo mercato con cucina 
dedicato al benessere alimentare, che ha aperto 
a Bari in via Nicolai 3l. 

Dok, A&O, Famila, Iperfamila, Sole365 e Superò 
in Puglia, Campania, Molise, Basilicata e Ca­
labria - che continua la diversificazione nella 
ristorazione dopo l'apertura di «Colorito» a 
Caserta, dove degustare prodotti di stagione e 
del territorio oltre che pietanze realizzate con 
materie prime campane di eccellenza. 

Pronto», una intera parete dedicata a insalate e 
zuppe fresche da asporto, la parete degli sfusi 
(<<Legumi e Legàmi») con semi, cereali, spezie e 
legumi, la «Cucina visiva» dove assistere ogni 
giorno alla preparazione di piatti regionali o 
internazionali, il ristorante «A Stare» dove de­
gustare menu stagionali che valorizzano pro­
dotti biologici e locali (circa il 90% dell'as­
sortimento proviene dalla Puglia) e sorseggiare 
vini accuratamente selezionati in nome del 
«buon bere». 

dallo chef Antonio Scalera e da Francesca Mo­
sele e Alessandro Milella. 

«Stammibene» è la nuova sfida del Gruppo 
Megamark, tra le realtà leader del Mezzogiorno 
nella distribuzione moderna - con circa 5mila 
collaboratori e oltre 500 punti vendita a insegna 

Attraverso il portale dedicato 
(www.stammi-bene.it). cento Ambasciatori del 
Gusto hanno contribuito, con i loro sugge­
rimenti su arredamento, atmosfera, menu, pro­
dotti e servizi, alla co-progettazione del primo 
spazio di benessere alimentare dedicato a loro. 

Tra le proposte divenute realtà lo «Stammi 

Con una superficie di oltre 450 metri quadri e 
70 posti a sedere, «Stammibene» occupa 40 
persone con un'età media di 25 anni coordinati 

La progettazione degli spazi, a valle del per­
corso partecipativo e dei focus group sul ter­
ritorio condotti da Giusy Scandroglio, è stata 
curata dall'architetto Nicla Prodon. Lorenza 
Dadduzio, direttore creativo di «cucinaMan­
cina» ha sviluppato i contenuti didattici e di 
comunicazione di «Stammibene». 
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 DISABILITA  12/09/2017

Bari, ’Impara l’arte e...’ per avvicinare i non

vedenti alle bellezze artistiche e culturali

Al via il progetto dell’U.N.I.VO.C per la formazione di volontari vedenti e

non

L’U.N.I.VO.C., Unione Nazionale Italiana Volontari pro

Ciechi, Sezione di Bari, in rete con l’U.I.C.I., Unione

Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, Sezione provinciale

di Bari e l’A.Vo.Fa.C, Associazione volontari Famiglie pro

Ciechi, organizza, nell’ambito del bando di formazione

2017 del CSV San Nicola di Bari, il  progetto 'Impara

l'arte e ….' attraverso il quale trasmettere nozioni

basilari della storia dell’arte, approfondimenti su siti

architettonici del territorio di particolare interesse culturale e storico, indicazioni

sull’evoluzione pittorica nell’arte pugliese e sui suoi interscambi culturali con le espressioni

artistiche contemporanee delle altre regioni, allo scopo di avvicinare i non vedenti a tali

bellezze artistiche per favorirne la piena fruizione e promuovere gli studi in tale direzione

creando opportunità lavorative con nuove figure professionali quali, per esempio, gli

accompagnatori turistici volontari.

 

Il progetto mira alla formazione di volontari vedenti e non affinché possano a loro volta

fornire informazioni dettagliate ed esaustive a colleghi, amici, familiari con disabilità visive 

allo scopo di promuovere gli studi in tale direzione e creare opportunità lavorative, oltre che

allargare la rete di volontari,  con nuove figure professionali quali, per esempio, gli

accompagnatori turistici. I corsisti affineranno le proprie attitudini, acquisiranno le capacità

sperimentate trasmettendole spontaneamente ai propri conoscenti e amici, familiari, anche

non vedenti, fungendo in qualche modo da 'cassa di risonanza', incrementando ed avvicinando

altri giovani alle attività. Il corso, della durata di 32 ore, è riservato ad un massimo di n.18

persone e le attività avranno inizio il 14 settembre per concludersi nel mese di novembre

2017. Oltre a una parte teorica che si terrà il giovedì pomeriggio, il progetto sarà completato

da visite guidate presso i monumenti oggetto di studio. Per informazioni e/o adesioni è

possibile contattare l’U.N.I.Vo.C. di Bari ai numeri 0805429058 – 0805429082 o inviare una

e-mail a: univocba@univoc.org.

 

Bari, ’Impara l’arte e...’ per avvicinare i non vedenti alle bellezze artist... http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=5127



Il Csv San Nicola ospite dei “Medici senza vacanza” – The Monopoli... http://www.monopolitimes.com/2017/09/13/il-csv-san-nicola-ospite-d...
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• Donare la speranza ad un ammalato come anche fare una
l’ADoCEs 

Settimana Nazionale per la Donazione del Midollo Osseo e Cellule 
staminali ematopoietiche 16/23 Sett

Donare il midollo significa generare nuova vita, regalare una

“Dài poco quando doni ciò che hai. Quando doni te stesso, solo allora dài veramente”; lo sanno bene Lucrez
Annachiara, Tiziana, Valentina e tutti gli altri animatori della Associazione ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” con gli amici 
della FRATRES di Andria e il Comitato genitori dei bambini leucemici.

C’è una parola di sei lettere che incrocia le loro storie e ch
qualcun altro. Una parola spesso abusata ma svuotata del suo significato più autentico, che dovrebbe essere ripetuta ogni 
giorno come un mantra: “donare”. 

 

Donare la speranza ad un ammalato come anche fare una giusta informazione e sensibilizzazione, è ciò che si propone 
l’ADoCEs ( Associazione Donatori di Cellule Staminali Emopoietiche ).

L’ADoCEs costituitasi già in Puglia nel 2011 a Cerignola, su iniziativa d
quello di fare informazione sulla possibilità di combattere le leucemie ed altre neoplasie del sangue, attraverso la 
donazione e il trapianto di cellule staminali da sangue midollare, periferico o da sangue plac
genetica è una caratteristica molto rara per cui molte persone, che ogni anno necessitano di trapianto, non trovano un 
donatore tra consanguinei. 

In quest’ultima condizione, la speranza di trovare un midollo compatibile per il trap
maggior numero possibile di donatori volontari tipizzati, dei quali cioè sono già note le caratteristiche genetiche registrat
in una banca dati mondiale. ADoCEs Puglia, in linea con la campagna di informazione volut
ADoCEs a cui aderisce, si impegna quindi in azioni di informazione e di sensibilizzazione preziose anche nel nostro 
territorio. 

La Presidente di ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi occhi d
sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che un essere umano possa vivere: la perdita dieci 
anni del figlio Carlo, a causa di una leucemia rara. Da qui la scelta di intitolare in suo onore l’Associazione e d
sua storia personale una testimonianza preziosa per gli altri, il modo migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo 
figlio, prendendosi cura di altri bambini . 

Donare il midollo quindi significa generare nuova vita, regalare una secon

Istituire l’Associazione ADoCEs ad Andria è tra gli obiettivi auspicabili. L’ennesima sfida da accogliere con amore e con 
coraggio. Per questo in occasione della settimana Nazionale della donazione del Midollo osseo e cellule staminali 
emopoietiche, ad Andria sarà presente l’ADoCEs Puglia in collaborazione con l’Associazione donatori sangue FRATRES 
e il Comitato dei genitori bambini Leucemici, il giorno Sabato 16 Settembre in viale Crispi dalle ore 9,00 alle ore 23,00. 
Sarà possibile in questa occasione iscriversi.

di La Redazione  

Donare la speranza ad un ammalato come anche fare una giusta informazione e sensibilizzazione, è ciò che si propone 

Settimana Nazionale per la Donazione del Midollo Osseo e Cellule 
staminali ematopoietiche 16/23 Sett 

Donare il midollo significa generare nuova vita, regalare una seconda opportunità

Dài poco quando doni ciò che hai. Quando doni te stesso, solo allora dài veramente”; lo sanno bene Lucrez
Annachiara, Tiziana, Valentina e tutti gli altri animatori della Associazione ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” con gli amici 
della FRATRES di Andria e il Comitato genitori dei bambini leucemici. 

C’è una parola di sei lettere che incrocia le loro storie e che lega con un filo sottile la vita di ognuno di noi con quella di 
qualcun altro. Una parola spesso abusata ma svuotata del suo significato più autentico, che dovrebbe essere ripetuta ogni 

are la speranza ad un ammalato come anche fare una giusta informazione e sensibilizzazione, è ciò che si propone 
l’ADoCEs ( Associazione Donatori di Cellule Staminali Emopoietiche ). 

L’ADoCEs costituitasi già in Puglia nel 2011 a Cerignola, su iniziativa di doMos Basilicata, ha come scopo principale 
quello di fare informazione sulla possibilità di combattere le leucemie ed altre neoplasie del sangue, attraverso la 
donazione e il trapianto di cellule staminali da sangue midollare, periferico o da sangue plac
genetica è una caratteristica molto rara per cui molte persone, che ogni anno necessitano di trapianto, non trovano un 

In quest’ultima condizione, la speranza di trovare un midollo compatibile per il trapianto è dunque legata all’esistenza del 
maggior numero possibile di donatori volontari tipizzati, dei quali cioè sono già note le caratteristiche genetiche registrat
in una banca dati mondiale. ADoCEs Puglia, in linea con la campagna di informazione volut
ADoCEs a cui aderisce, si impegna quindi in azioni di informazione e di sensibilizzazione preziose anche nel nostro 

La Presidente di ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi occhi d
sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che un essere umano possa vivere: la perdita dieci 
anni del figlio Carlo, a causa di una leucemia rara. Da qui la scelta di intitolare in suo onore l’Associazione e d
sua storia personale una testimonianza preziosa per gli altri, il modo migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo 

Donare il midollo quindi significa generare nuova vita, regalare una seconda opportunità. 

Istituire l’Associazione ADoCEs ad Andria è tra gli obiettivi auspicabili. L’ennesima sfida da accogliere con amore e con 
coraggio. Per questo in occasione della settimana Nazionale della donazione del Midollo osseo e cellule staminali 

oietiche, ad Andria sarà presente l’ADoCEs Puglia in collaborazione con l’Associazione donatori sangue FRATRES 
e il Comitato dei genitori bambini Leucemici, il giorno Sabato 16 Settembre in viale Crispi dalle ore 9,00 alle ore 23,00. 

ta occasione iscriversi. 
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La Presidente di ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi occhi dolci e il sorriso 
sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che un essere umano possa vivere: la perdita dieci 
anni del figlio Carlo, a causa di una leucemia rara. Da qui la scelta di intitolare in suo onore l’Associazione e di rendere la 
sua storia personale una testimonianza preziosa per gli altri, il modo migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo 

Istituire l’Associazione ADoCEs ad Andria è tra gli obiettivi auspicabili. L’ennesima sfida da accogliere con amore e con 
coraggio. Per questo in occasione della settimana Nazionale della donazione del Midollo osseo e cellule staminali 

oietiche, ad Andria sarà presente l’ADoCEs Puglia in collaborazione con l’Associazione donatori sangue FRATRES 
e il Comitato dei genitori bambini Leucemici, il giorno Sabato 16 Settembre in viale Crispi dalle ore 9,00 alle ore 23,00. 





Verso la "Festa del Dono": si raccolgono adesioni alla Rete cittadina “... https://www.ruvoviva.it/notizie/verso-la-festa-del-dono-si-raccolgono-...
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Barletta mercoledì 13 settembre 2017

Le iniziative del Comitato Italiano pro Canne della Battaglia

Locandina 57° anniversario crollo via Canosa © Comitato pro Canne Battaglia

Crol lo in via Canosa, 58 anni dopo: raccontare la malaedilizia

Si terrà una conferenza pubblica sul luogo della sciagu
angolo via Canosa) 

Cinquantotto furono le vittime. Cinquantotto sono gli anni trascorsi da quella tragedia. Il 
Canne della Battaglia, proseguendo nella sua ininterrotta attività storico
2008 quale Organizzazione operante nei beni culturali, in stretto coordinamento con il 
Canosa Barletta 1959-2009 composto dalle Famiglie delle Vittime,
del tragico crollo di Via Canosa (16 settembre 1959)
articolate come segue: 

VENERDI’ 15 SETTEMBRE 2017 
ORE 18,30 
- Deposizione di corona d’alloro alla targa stradale “Via 16 settembre 1959”
- Conferenza pubblica sul luogo della sciagura (marciapiedi via Fracanzano an
tema (ing. Francesco 
Carpagnano, Ordine degli Ingegneri, e Michele Grimaldi, Archivio di Stato) e proiezione del video
(service a cura di New System) con intervista ai testimoni oculari. Sono stati invitati S.E
Minerva, il Sindaco di Barletta Pasquale Cascella, il Presidente della Provincia Barletta
Giorgino, il consigliere regionale dott. Ruggiero Mennea quale Responsabile
regionale della Protezione Civile, il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, la Giunta Comunale di Barletta e 
tutti i Consiglieri comunali di Barletta unitamente alla Presidente avv. Carmela Peschechera.

SABATO 16 SETTEMBRE 2017 
ORE 10 
Con le comunità scolastiche degli istituti presenti in 
deposizione di corona d’alloro alla stele commemorativa recante i nomi delle 58 vittime innocenti della 
malaedilizia, sita in via dei Pini. 
ORE 19 
Funzione religiosa di suffragio officiata nella Ch
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Le iniziative del Comitato Italiano pro Canne della Battaglia 
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lo in via Canosa, 58 anni dopo: raccontare la malaedilizia

Si terrà una conferenza pubblica sul luogo della sciagura (marciapiedi via Fracanzano 

inquantotto furono le vittime. Cinquantotto sono gli anni trascorsi da quella tragedia. Il 
proseguendo nella sua ininterrotta attività storico-scientifica e giornalistica avviata dal 

operante nei beni culturali, in stretto coordinamento con il 
2009 composto dalle Famiglie delle Vittime, ha in programma per il 

del tragico crollo di Via Canosa (16 settembre 1959) una serie di attività storico-culturali e commemorative, 

 

Deposizione di corona d’alloro alla targa stradale “Via 16 settembre 1959” 
Conferenza pubblica sul luogo della sciagura (marciapiedi via Fracanzano angolo via Canosa) con relazioni a 

Carpagnano, Ordine degli Ingegneri, e Michele Grimaldi, Archivio di Stato) e proiezione del video
(service a cura di New System) con intervista ai testimoni oculari. Sono stati invitati S.E
Minerva, il Sindaco di Barletta Pasquale Cascella, il Presidente della Provincia Barletta
Giorgino, il consigliere regionale dott. Ruggiero Mennea quale Responsabile 

omando provinciale dei Vigili del Fuoco, la Giunta Comunale di Barletta e 
tutti i Consiglieri comunali di Barletta unitamente alla Presidente avv. Carmela Peschechera.

Con le comunità scolastiche degli istituti presenti in zona (Scuola primaria Giovanni Paolo II e SMS Baldacchini) 
deposizione di corona d’alloro alla stele commemorativa recante i nomi delle 58 vittime innocenti della 

Funzione religiosa di suffragio officiata nella Chiesa dei Cappuccini in viale Marconi.

 

lo in via Canosa, 58 anni dopo: raccontare la malaedilizia  

ra (marciapiedi via Fracanzano 

inquantotto furono le vittime. Cinquantotto sono gli anni trascorsi da quella tragedia. Il Comitato Italiano Pro 
scientifica e giornalistica avviata dal 

operante nei beni culturali, in stretto coordinamento con il Gruppo di lavoro Via 
ha in programma per il 58° anniversario 

culturali e commemorative, 

golo via Canosa) con relazioni a 

Carpagnano, Ordine degli Ingegneri, e Michele Grimaldi, Archivio di Stato) e proiezione del video-documentario 
(service a cura di New System) con intervista ai testimoni oculari. Sono stati invitati S.E. Prefetto dott.ssa Clara 
Minerva, il Sindaco di Barletta Pasquale Cascella, il Presidente della Provincia Barletta-Andria-Trani avv. Nicola 

omando provinciale dei Vigili del Fuoco, la Giunta Comunale di Barletta e 
tutti i Consiglieri comunali di Barletta unitamente alla Presidente avv. Carmela Peschechera. 

zona (Scuola primaria Giovanni Paolo II e SMS Baldacchini) 
deposizione di corona d’alloro alla stele commemorativa recante i nomi delle 58 vittime innocenti della 

iesa dei Cappuccini in viale Marconi. 



Ruvo: "Sui Confini", l'integrazione si fa a teatro https://www.ruvoviva.it/notizie/sui-confini-l-integrazione-si-fa-a-teatro/
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Anche ad Andria la Settimana Nazionale per la 
Donazione del Midollo Osseo

Appuntamento il 16 settembre in viale Crispi dalle 9 alle 23

“Dài poco quando doni ciò che hai. Quando doni te stesso, solo allora dài veramente”; lo sanno 
bene Lucrezia, Annachiara, Tiziana, Valentina e tutti gli altri animatori della Associazione ADoCEs 
Puglia “Carlo Bruno” con gli amici della FRATRES di Andria e 
leucemici. 

C’è una parola di sei lettere che incrocia le loro storie e che lega con un filo sottile la vita di ognuno 
di noi con quella di qualcun altro. Una parola spesso abusata ma svuotata del suo significato più 
autentico, che dovrebbe essere ripetuta ogni giorno come un mantra: “donare”.

Donare la speranza ad un ammalato come anche fare una giusta informazione e sensibilizzazione, è 
ciò che si propone l’ADoCEs ( Associazione Donatori di Cellule Staminali Emopoiet
L’ADoCEs costituitasi già in Puglia nel 2011 a Cerignola, su iniziativa di doMos Basilicata, ha 
come scopo principale quello di fare informazione sulla possibilità di combattere le leucemie ed 
altre neoplasie del sangue, attraverso la donazione e il
midollare, periferico o da sangue placentare. La compatibilità genetica è una caratteristica molto 
rara per cui molte persone, che ogni anno necessitano di trapianto, non trovano un donatore tra 
consanguinei. 

In quest’ultima condizione, la speranza di trovare un midollo compatibile per il trapianto è dunque 
legata all’esistenza del maggior numero possibile di donatori volontari tipizzati, dei quali cioè sono 
già note le caratteristiche genetiche registrate in una ba
con la campagna di informazione voluta dalla Federazione Italiana ADoCEs a cui aderisce, si 
impegna quindi in azioni di informazione e di sensibilizzazione preziose anche nel nostro territorio. 
La Presidente di ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi 
occhi dolci e il sorriso sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che 
un essere umano possa vivere: la perdita dieci anni del figlio Carlo, a causa di u
qui la scelta di intitolare in suo onore l’Associazione e di rendere la sua storia personale una 
testimonianza preziosa per gli altri, il modo migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo 
figlio, prendendosi cura di altri bamb

Donare il midollo quindi significa generare nuova vita, regalare una seconda opportunità. Istituire 
l’Associazione ADoCEs ad Andria è tra gli obiettivi auspicabili. L’ennesima sfida da accogliere con 
amore e con coraggio. Per questo in occasione della
Midollo osseo e cellule staminali emopoietiche, ad Andria sarà presente l’ADoCEs Puglia in 
collaborazione con l’Associazione donatori sangue FRATRES e il Comitato dei genitori bambini 
Leucemici, il giorno sabato 16 settembre in viale Crispi dalle ore 9.00 alle ore 23.00. Sarà possibile 
in questa occasione iscriversi. 
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C’è una parola di sei lettere che incrocia le loro storie e che lega con un filo sottile la vita di ognuno 
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ciò che si propone l’ADoCEs ( Associazione Donatori di Cellule Staminali Emopoiet
L’ADoCEs costituitasi già in Puglia nel 2011 a Cerignola, su iniziativa di doMos Basilicata, ha 
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legata all’esistenza del maggior numero possibile di donatori volontari tipizzati, dei quali cioè sono 
già note le caratteristiche genetiche registrate in una banca dati mondiale. ADoCEs Puglia, in linea 
con la campagna di informazione voluta dalla Federazione Italiana ADoCEs a cui aderisce, si 
impegna quindi in azioni di informazione e di sensibilizzazione preziose anche nel nostro territorio. 

oCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi 
occhi dolci e il sorriso sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che 
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testimonianza preziosa per gli altri, il modo migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo 
figlio, prendendosi cura di altri bambini. 

Donare il midollo quindi significa generare nuova vita, regalare una seconda opportunità. Istituire 
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collaborazione con l’Associazione donatori sangue FRATRES e il Comitato dei genitori bambini 

settembre in viale Crispi dalle ore 9.00 alle ore 23.00. Sarà possibile 

Anche ad Andria la Settimana Nazionale per la 

“Dài poco quando doni ciò che hai. Quando doni te stesso, solo allora dài veramente”; lo sanno 
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C’è una parola di sei lettere che incrocia le loro storie e che lega con un filo sottile la vita di ognuno 
di noi con quella di qualcun altro. Una parola spesso abusata ma svuotata del suo significato più 
autentico, che dovrebbe essere ripetuta ogni giorno come un mantra: “donare”. 
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trapianto di cellule staminali da sangue 
midollare, periferico o da sangue placentare. La compatibilità genetica è una caratteristica molto 
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legata all’esistenza del maggior numero possibile di donatori volontari tipizzati, dei quali cioè sono 
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oCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi 
occhi dolci e il sorriso sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che 
un essere umano possa vivere: la perdita dieci anni del figlio Carlo, a causa di una leucemia rara. Da 
qui la scelta di intitolare in suo onore l’Associazione e di rendere la sua storia personale una 
testimonianza preziosa per gli altri, il modo migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo 
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Donazione del Midollo Osseo e Cellule staminali. Informazioni 
e iscrizioni sabato 16 Settembre ad Andria in viale Crispi 

 

Dài poco quando doni ciò che hai. Quando doni te stesso, solo allora dài veramente”;  lo sanno bene Lucrezia, 
Annachiara, Tiziana, Valentina e tutti gli altri animatori della Associazione ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” 
con gli amici della FRATRES di Andria e il Comitato genitori dei bambini leucemici. 

C’è una parola di sei lettere che incrocia le loro storie e che lega con un filo sottile la vita di ognuno di noi con 
quella di qualcun altro. Una parola spesso abusata ma svuotata del suo significato più autentico, che dovrebbe 
essere ripetuta ogni giorno come un mantra: “donare”. 

Donare la speranza ad un ammalato come anche fare una giusta informazione e sensibilizzazione, è ciò che si 
propone l’ADoCEs ( Associazione Donatori di Cellule Staminali Emopoietiche ). L’ADoCEs costituitasi già in 
Puglia nel 2011 a Cerignola, su iniziativa di doMos Basilicata, ha come scopo principale quello di fare 
informazione sulla possibilità di combattere le leucemie ed altre neoplasie del sangue, attraverso la donazione e il 
trapianto di cellule staminali da sangue midollare, periferico o da sangue placentare. La compatibilità genetica è 
una caratteristica molto rara per cui molte persone, che ogni anno necessitano di trapianto, non trovano un 
donatore tra consanguinei. 

In quest’ultima condizione, la speranza di trovare un midollo compatibile per il trapianto è dunque legata 
all’esistenza del maggior numero possibile di donatori  volontari tipizzati, dei quali cioè sono già note le 
caratteristiche genetiche registrate in una banca dati mondiale. ADoCEs Puglia, in linea con la campagna di 
informazione voluta dalla Federazione Italiana ADoCEs a cui aderisce, si impegna quindi in azioni di 
informazione e di sensibilizzazione preziose anche nel nostro territorio. 

La Presidente di ADoCEs Puglia “Carlo Bruno” di Cerignola è Lucrezia Cirsone. Dietro i suoi occhi dolci e 
il sorriso sempre stampato sulle labbra, si nasconde un dolore atroce, il peggiore che un essere umano possa 
vivere: la perdita dieci anni del figlio Carlo, a causa di una leucemia rara. Da qui la scelta di intitolare in suo 
onore l’Associazione e di rendere la sua storia personale una testimonianza preziosa per gli altri, il modo 
migliore di continuare a far vivere il ricordo di suo figlio, prendendosi cura di altri bambini . Donare il midollo 
quindi significa generare nuova vita, regalare una seconda opportunità. 

Istituire l’Associazione ADoCEs ad Andria è tra gli obiettivi auspicabili. L’ennesima sfida da accogliere con 
amore e con coraggio. Per questo in occasione della settimana Nazionale della donazione del Midollo osseo e 
cellule staminali emopoietiche, ad Andria sarà presente l’ADoCEs Puglia in collaborazione con l’Associazione 
donatori sangue FRATRES e il Comitato dei genitori bambini Leucemici, il giorno Sabato 16 Settembre in 
viale Crispi dalle ore 9,00 alle ore 23,00. Sarà possibile in questa occasione iscriversi. 



Appello per la donazione del sangue da "La Ginestra"

Scritto da La Ginestra-onlus
Giovedì 14 Settembre 2017 06:57

L'associazione La Ginestra invita i suoi donatori a fare la propria donazione alla raccolta di sangue che si terrà domenica
17 settembre presso il nostro centro di raccolta in via F.lli Rosselli dalle ore 7,40 alle ore 11,45.

Sappiamo molto bene che  verso la fine di agosto un gran numero di donatori sono accorsi prontamente alla banca del
sangue del Miulli per donare a favore della nostra concittadina vittima di un grave incidente. L'associazione è orgogliosa
che i donatori abbiano risposto con grandi generosità e prontezza e l'occasione per ringraziarli di cuore.

L'uso del sangue è quotidiano e le necessità sono sempre notevoli,pertanto La Ginestra chiede ai suoi soci un ulteriore
sforzo e vi chiede di donare domenica prossima presso il nostro centro di raccolta.

Naturalmente questo invito è rivolto a tutti i nostri concittadini sensibili e generosi,il direttivo sarà lieto di conoscervi ed
ospitarvi.

Appello per la donazione del sangue da "La Ginestra" http://www.cassanoweb.it/attualita/27521-appello-per-la-donazione-del...



 
 
Cultura di Paola Massaro  
Cassano giovedì 14 settembre 2017

Al via la quinta edizione di: "Puliamo il Mondo", i niziativa creata da Legambiente

Il 23 e 24 settembre si terrà la quinta edizione 
di: "Puliam o il Mondo"
Al via la quinta edizione di:"Puliamo il Mondo"

Il 23 e 24 settembre 2017 verrà organizzata la quinta edizione
ovviamente, della quinta edizione.

Il Comune di Cassano delle Murge e il Comune di Modugno sono stati invitati a partecipare 
all'iniziativa, in cui è indispensabile la presenza dell'Ente Parco Alta Murgia. 

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare poiché vivere in un ambiente pulito è di impo
per l'essere umano ed ovviamente, per tutti gli esseri viventi. 

Sabato 23 settembre a partire dalle ore 8.30 fino alle ore 12.30 presso la Contrada 'Fra Diavolo , 
fortemente danneggiata dalla presenza di sacchetti dispersi nell'ambiente. Dur
parteciperanno l'Amministrazione Comunale e Tina Luciano, Assessore alle Politiche per la tutela 
dell'Ambiente del Comune di Modugno; è bene ricordare che saranno presenti anche i volontari del 
Circolo Legambiente Puglia, Legambiente Polignan
aderito anche il Gruppo Scout Agesci, Etnie S.P.A Onlus (gestore del progetto:" Win Welcome") ed 
ovviamente, il centro SPRAR di Cassano delle Murge. 

Domenica 24 settembre in Piazza Rossani dalle ore 9.00 alle or
occuperanno della pulizia del Centro storico e della bonifica dell'area gioco per bambini. 

L'evento è patrocinato dal Comune di Cassano delle Murge verrà messo a disposizione il kit 
necessario per la pulizia dell'ambien

Le iniziative di Legambiente sono aperte a tutti e l'iniziativa:"
sempre una grande valenza educativa ed un forte impatto: si tratta di un gesto che aiuta a risanare il 
rapporto fra uomo e ambiente ed ovviamente, si spera che iniziative come queste aiutino davvero 
tutti coloro che lo desiderano a diventare persone migliori.
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quinta edizione di:"Puliamo il Mondo"  

l 23 e 24 settembre 2017 verrà organizzata la quinta edizione di:"Puliamo il Mondo". Si tratta 
ovviamente, della quinta edizione. 

Il Comune di Cassano delle Murge e il Comune di Modugno sono stati invitati a partecipare 
all'iniziativa, in cui è indispensabile la presenza dell'Ente Parco Alta Murgia.  

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare poiché vivere in un ambiente pulito è di impo
per l'essere umano ed ovviamente, per tutti gli esseri viventi.  

Sabato 23 settembre a partire dalle ore 8.30 fino alle ore 12.30 presso la Contrada 'Fra Diavolo , 
fortemente danneggiata dalla presenza di sacchetti dispersi nell'ambiente. Dur
parteciperanno l'Amministrazione Comunale e Tina Luciano, Assessore alle Politiche per la tutela 
dell'Ambiente del Comune di Modugno; è bene ricordare che saranno presenti anche i volontari del 
Circolo Legambiente Puglia, Legambiente Polignano e Legambiente Grumo. All'iniziativa hanno 
aderito anche il Gruppo Scout Agesci, Etnie S.P.A Onlus (gestore del progetto:" Win Welcome") ed 
ovviamente, il centro SPRAR di Cassano delle Murge.  

Domenica 24 settembre in Piazza Rossani dalle ore 9.00 alle ore 12.00 li volontari Legambiente si 
occuperanno della pulizia del Centro storico e della bonifica dell'area gioco per bambini. 

L'evento è patrocinato dal Comune di Cassano delle Murge verrà messo a disposizione il kit 
necessario per la pulizia dell'ambiente (magliette, cappellini, etc.). 

Le iniziative di Legambiente sono aperte a tutti e l'iniziativa:"Puliamo il Mondo"
sempre una grande valenza educativa ed un forte impatto: si tratta di un gesto che aiuta a risanare il 

ente ed ovviamente, si spera che iniziative come queste aiutino davvero 
tutti coloro che lo desiderano a diventare persone migliori. 
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Il Comune di Cassano delle Murge e il Comune di Modugno sono stati invitati a partecipare 
 

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare poiché vivere in un ambiente pulito è di importanza vitale 

Sabato 23 settembre a partire dalle ore 8.30 fino alle ore 12.30 presso la Contrada 'Fra Diavolo , 
ante l'evento 

parteciperanno l'Amministrazione Comunale e Tina Luciano, Assessore alle Politiche per la tutela 
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Legge regionale sulla clownterapia, ’Rete dei

Sorrisi’: "Rischia di essere monca"

La proposta delle associazioni pugliesi: "Riconosca la figura del clown-

volontario"

Riceviamo e pubblichiamo il comunicato con cui le

Associazioni del Terzo settore pugliesi chiedono che

venga emendata la Legge regionale sulla clownterapia

con il riconoscimento del clown-volontario

C’è il pericolo che la Regione Puglia approvi una Legge

monca in quanto, come purtroppo spesso accade nel

nostro Paese, la politica è distante dal Paese reale. Si

tratta della proposta di Legge 'Disposizioni in materia di clownterapia' che, su iniziativa di

tre consiglieri regionali, il 18 luglio scorso è stata presentata nel Consiglio Regionale della

Regione Puglia, anche se poi non è stata poi discussa e approvata in quanto la sospensione dei

lavori l’ha evitato. Una Legge regionale monca perché, così come è stata elaborata, non

riconosce la figura del clown-volontario. Si tratta di persone che, dopo una formazione

specifica di clown-care-therapy, con spirito di gratuità assoluta, indossano un camice

variopinto e un naso rosso e si recano negli ospedali per donare sorrisi, allegria, gioia ed

ascolto a tutti coloro che vivono un momento di difficoltà o che si trovano in situazioni di

disagio.

 

Su questa proposta di Legge regionale interviene la 'Rete dei Sorrisi', un network che riunisce

undici organizzazioni no-profit italiane (associazioni di volontariato, fondazioni, cooperative,

etc.) che da anni operano in strutture ospedaliere e socio-sanitarie in Italia ed all’estero.

Nella “Rete dei Sorrisi” netta è la prevalenza di organizzazioni della Puglia (“Mister sorriso” di

Taranto, “Il cuore onlus” di Foggia, U.P.C. "Le Grazie" di Martina Franca, “Portatori Sani di

Sorrisi” di Galatina, “L'albero del sorriso” di Trani, “Controvento clownterapia” di Gioia del

Colle), ma non mancano organismi di Campania, Calabria, Veneto, Sicilia e Lazio. Fine ultimo

della “Rete dei Sorrisi” è promuovere la clownterapia, definire e tutelare la figura del

volontario-clown, nonché i destinatari diretti ed indiretti dei suoi interventi, ma soprattutto

rappresentare un attendibile punto di riferimento e di condivisione per le Istituzioni e per

tutti gli operatori del settore.

 

Proprio le sei associazioni di clownterapia pugliesi, in accordo con le altre cinque della “Rete

dei Sorrisi”, il 3 luglio scorso hanno presentato, in un incontro tenutosi a Bari in Regione

Puglia, una serie di possibili emendamenti per rendere la norma più adeguata. Secondo loro,

infatti, l’attuale testo non ha considerato l’odierna realtà della clownterapia che, ormai

consolidata da anni, da tempo vede operare in numerosi ospedali pugliesi, con piena

soddisfazione delle Direzioni sanitarie, i clown-volontari delle associazioni della “Rete dei

Sorrisi”. La proposta di Legge regionale disciplina solo la figura del “clown professionale”,

ovvero quella che legittimamente percepisce un compenso, senza aver considerato e normato

la figura del clown-volontario che, nell’ambito di organizzazione del Terzo settore, opera

invece con spirito di gratuità. Pertanto le associazioni della 'Rete dei Sorrisi' chiedono che la

Legge regionale riconosca la figura del clown-volontario, senza che di fatto venga

assimilata a quella del professionista.

 

Parimenti chiedono che venga salvaguardata l’autonomia delle associazioni di volontariato,

consentendo loro di continuare a formare i propri volontari senza sottoporli ad un esame

finale esterno con rappresentanti di federazioni che non rappresentano tutte le associazioni

di settore, come invece prevede l'attuale proposta di Legge che li assimila alle figure

professionali. In ultimo la “Rete dei Sorrisi” chiede che i corsi di formazione e i tirocini

ospedalieri vengano gestiti, in base alle direttive regionali, da tutte le associazioni

riconosciute e accreditate come già accade da anni. Pertanto le associazioni della “Rete dei

Sorrisi” chiedono che, in occasione della discussione e approvazione della proposta di Legge

in Consiglio regionale, vengano presentati emendamenti che recepiscano quanto da loro

legittimamente richiesto. In tal senso si rendono fin d’ora disponibili a incontrare qualunque

amministratore regionale che, al di là del “colore politico”, voglia sposare la loro causa

rendendosi disponibile a presentare in Consiglio regionale emendamenti la cui elaborazione

potrà essere condivisa. Si tratta di una battaglia di civiltà per far riconoscere il ruolo del

Terzo settore nell’ambito della clownterapia, tutelando così la figura del volontario-clown da

ogni tentativo di strumentalizzazione per fini economici e non.

Legge regionale sulla clownterapia, ’Rete dei Sorrisi’: Rischia di esser... http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=5132
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